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iC.11.1. Il l ' a l p i  « i l a É i  
L'esperienza e l'appello di un ap­

passionato «lupo» delle Madonie 
H o  le t to  con  particolare 

piacere,  sug l i '  Urtimi numer i  
« ho ^ c a r p o n e . .  «B Q u m -

l o  "lianno f a t t ò  var ie 'Ssstof t i  
deV e .A. I .  d u t a n t o  l ' anno  del 
Centenario pe r  jns t i l lafe  n e ­
gli scolari de l l e  e lementar i  

glo Fino, d ì  Mario Gandin!,  
suil'aajone for tna t lva 'éd  ftdur 
cativa Ĝhc i l  C.A,I. deve  avoir  
i e M " « é i ^ ' é b w i w m f a r g  

' esèmpio d i  ai tr l .  

s t a  le t te ra  c i i e /g iunge  dai-
i;. CI^ÌL 

hi,  sull 'esèmpio 
si alpini,< m a  rt ìraniénte ' (non  
è u n  r improvero) ,  h o  v is to  

l 'amore p e r  i a  montagna,( t rat ta to i l  p rob lema di m c u l -
culminate i n  riuscitissime ed care negli scolari delle ele-

là  lon tana  :€ 
aia?.J^m©te> 
e/rat iacpan 
(iohosèono-
tici nel le  m è f à '  
come neJle 

affollate escursioni. E mi  
congratulo t o n  t e  p e r  quan ­
t o  ha i  scritto, commentando 
l ' iniziativa de l  C,A.I.;M_aIna-
t e :  bisogna incomlnolare 'dalie 
scuole se  s i  vuoi  d a r e  nuova 
l in fa  v i ta le  a l  C.A.L E '  veris?' 
filmo. Io  h o  f a t t o  delle posi­
tive esperienze i n  propositoi 

Qui, a CastelbUOno, paese 
posto ai p iedi  delle p iù  al te  
cime:, del le-Madonie , :  che^ t u  
conoscij- h o  po r t a to  innumere­
voli,  vol te  i piccoli scplari in  
montagna.  E sempre  Ho avuto 
Ifi! soddisfazione d i  no ta re  ih  
loro  vun entusiasmo e. u n a  
passione; indescribili,  a l  pun­
t o  da  eseguire  allegramente 
della gint iast ìca 'a  torso,nudo 
sul le  n e v i  d i  P l a n o  Imperia '  
l e  {m, 1680), 
• Nell 'estate . 1038, la, mia ,  a t ­

t ività culminò i n  u n  episodio 
Eiddiritturà d i  r isonanza,  n a ­
zionale. A v e n d o  deciso, di o r ­
ganizzare, con l a  collabora­
zione di u n  -insegnante loca-
Ip, u n  - campeggio , ai  P iano 
Fer ro  i(m. 1425) f r a  ì piccoli 

Savigl̂ ose 
9 bèJJé, a n c  

Sici?^ 

.1. «Oh 
idetì-
Alpi, 

anche  

mentari  l ' amore  pe r  l a  m o n ­
tagna.  Ident ica  cosa debbo 
dire p e r  « Genté  della M o n ­
t a g n a .  (Aido Raserò) e p e r  
« La Finestra  » "{Rodolfo A u -
tuoi'i). P ra t i camen te  il C.A,I. 
ha curato sòlamentè i g io­
vani  già i n  qualche modo 
matur i  0 a v a n t i  negli anni ,  
tralasciando l ' immensa m i -
riierà costi tuita dagli a lunn i  
delleucuple::  elémentari .  

BisognàV; invece; coriiln9Ìa' 
r e  :à l avo ra re  con 1 giovani 
liii dàlltì p i ù  tènera  età, p i ù  
precisamente quando sono 
ancor i  a l u n n i  delle e l e m e n ­
tari, se s i  vuole  che  pòi con' 
tinuifllno a f r equen t a r e  l a  
montagna e costituiscano l e  
nuove  l ève  deÌ;C-A,L 

problema,"a mio  parere ,  
non presenta  soverchie dlffl-
coltàr Bas terebbe  che  i l  C.A.I, 
ottenesse da l l e  massime au­
torità scolàstiche che le pas­
seggiate tradizionali degli  
alunni,  o r m a i  superate,  v e ­
nissero t ramuta te ,  a lmeno n e l  

. , . centr i  montani ,  i n  gradual i  
a lunni  del!a'>scuola d i  avvia-!escursioni in  montagna,  ^ d a  
mento,  professionale, chiesi fars i  certo con cautela e pru-
Sila G.I.L. d i  Pa le rmo  l e  t e n ­
de occorrenti," che  però  non 
vennero.  Scrissi  alloca su l  mio 
set t imanale «:Le* Madònie» 
Un corsivo da l  ti tolo: « F a r e ­
m o  i l  campeggio; con l e  ten­
de del nostri-featconl: 
le  tendCi 
r iparare ,  l e i  
soìednfuoi  

'11-
Zapponi;' 
zionale, n 
caménte 
;iale, dove e r a  s t i t à  pubblica- che  i soci de l  C.A.I. che  oggi 
t a  una  ricca Ql'OtìWtJa del cam- rivestono a l t e  cariche, politi, 
peggio br i l lan temente  riuscì-, che e governative. 
to, Pochi  mes i  dopo furono 1 , Duran te  la festa  del Cen-
creati  in  _ t u t t a  I tal ia  i Re- ' tenar io ,  h o  avuto  i l  p iacere  
par t i  Alp in i  del ia  G4,L.. e io di esporre ques te  idee a l  b e -
saiutai,. i l  g iorno 'de l l 'Epl fa- 'nemer i lo  p r e c u r s o r e  ' d e l -
nla, dopo u n a  bella trayer-ii 'E.S.C.A.T. prof .  Bruno  C r e -
sata  da Gasteibuono a Plano darò, che  con  g rande  dediziO' 

ancora poco conosciute, M a ­
donie. 

Avviciniamo, dunque ,  gli  
a lunni  del le  scuole^elemen-
ta r l  alla montagna.  Fa r em o  
dell 'opera altissima d i  edu'  
caziono fisica e mora le  ( 
avremo l a  certezza d i  forma '  

! giovani che da ranno  forzi 
vigore al C.A.I. 
Gli scolari d i  Va l fu rva  p di 

'aspoggio, 
legnanti T< 

con i re la t ivi  ì n -
egnantl  Testorelli.  d o n  Mitta | 
Angelini, 

Giovanni Lupo 

»ir -

L£ mNDI imRNAU 

S D Ì  s t i l i  o r a n o  
o o t i i o m T M  

r 
L a  via  apèr ta  ne l  1S33 d a l  prinia InvetHale; qua t t ro  g i » .  

C/isafn ® Ratt i  sul la Tor re  vani  I cui capicordata  ton«  
Trieste,  - l a  regina delle t o r - U a n o  17 e 18 a n n i  e sono A i ­
r i » ,  ne l  gruppo de l  Civetta,  do Anghileri  e P i n o  Negr i  
malgrado 1 molti  artrù t r a -  delia Sottasez/ona Belledo 
scorsi ed  il perfozidnàrsl d e l -  del  CAI di Lecco. I loro com# 
la tecnica d 'arrampicata n o n  pagnl  di cordala fu rono  ri» 

dell 'Alta Vnltclllna, ove da l  5 al 7 corr .  s ì  svolgerà II I I  Con-
1 suV tur ismo I n v e t n a l t  i n  l ta lh \ .  

ha perduto  la sua classifìcu-
zione ed è considerata t u t t o ­
r a  uno  dei  più famosi  e p i ù  
difliciif tracciati  delie Dolo­
miti, s ia p e r  gli ostacoli che  
oppone, costantemente d i  o r ­
dine superiore,  sia p e r  i suol 
800 m e t r i  d 'a l tezia .  

D u e  cordate d i  qua t t ro  g io­
vani  da l  1.0 a l  4 febbra io  si 
sono cimentate su quelle s t r a ­
piombanti  placche c h e  anche  
d'estate danno assai da  p e n ­
sa re  ed  hanno  realizzato l a  

Il discesismo italiano alle ultime Olimpiadi 
Nell 'ultimo n u m e r o  dello j todo austriaco? L a  questione 

« Scarpone k l 'amico M a n d e l - ' è  p e r  m e  assai interessante 
lU ne l la t t lco lo  re la t ivo alle " 
recenti '  Ol impiadi  d i  I n n -
sbruclt ed  a l  fa l l imento  de l  

den ia  e avendo  massima c u ­
r a  nello scaricare da  ogni r e ­
sponsabilità gli  insegnanti  
che dovrebbero funge re  da  
direttori d i  gita;  e ottenesse, 
ancora, l a  p iena  collabora-

a ^portare la  
t u t t i  i suoi 

. , N o n  s embra  anche a t e ?  
Diamoci d a .  f a r e ,  allora, . in ­

nostro discesismo dichiara  
esplicitamente c h e  al le  or igi­
n i  delle nos t re  amarezze s t a  
u n a  deficienza tecnica. E cioè 
fll non ave r  voluto, 1 respon­
sabili del  nos t ro  discesismo, 
p e r .  r iserve menta l i  e pe r  
pregiudizi nazionalistici, a c ­
cet tare  a t e m p o - i l  metodo 
migliore, quello (^^Ua scuola 
aust r iaca  basato  su igues t i  e -

Battaglia a t t raverso le . cime 
p iù  a l t e  delle'Madonie,-1 gio­
vani  d i  P a l e r m o  i n  esercita­
zione su quello nevi . :  

I f r u t t i  raccolti  i n  tant i  a n ­
n i  d i  a t t ivi tà  sono stat i  co­
piosi: i piccoli di al lora sono 
fili stessi che  oggi f rèquenta-
n o  le n o s t r e  montagne ,  m e n ­
t r e  alcuni,^ emigrat i  oltre 
oceano, f r equen tano  adesso le 
montagne d'Amerlca.-

Pur t roppo,  ancora, l a  n e ­
cessità d i  po r t a r é  i piccoli 
delle e lementar i  i n  monta ­
gna  n o n  è stata,  per.  quan t i  
resoconti di. congressi lo- a b -  ^ 
bia letto^ anipiamente capita 
tv organicamente  aff ronta ta .  
Si l'ia notizia soltanto di spo­
radiche  e isolate Iniziative. 

N e l  t u o  stesso autorevole 
giornale h o  Ietto molt i  a r t i ­
coli di Faus to  Fur lan ,  di A l  
fonso Bernardi ,  del  gen. Gior­

no da  molt i  decenni  $i prodi ­
ga pe r  p o r t a r e  i giovani  a l la  
montagna.  T u .  ca ro  Pasini ,  
con il t u o  d i f fuso  e s t imato  
giornale puoi f a r e  molto.  

Non sembri  s t rana que-

Mpinisti tedeschi 
tenteranno II « K 6 » 

Secondo  una notizia da 
Berlino, in data 24 febbraio 
scorso, quattro -scalatori te­
deschi, Dieter Hilliges, Ul­
rich Roloff, Norbert- Koer-
bler e Peter Lipp hanno in 
progetto di iniziare ai primi 
del corrente mese  i l  tentativo 
di scalata del «KB», nella 
catena del Karakorum. Tale 
mojite è alto 7280 metri e si 
trova a xma cinquantina di 
chilometri i n  linea d'aria a 
sud  del *K2». 

per cui  sa rò  gra to  a Man-
delli s e  v o r r à  precisarla,  r i n ­
graziandolo f in  d 'ora.  
. D 'a l t ra  par te ,  pe r  quanto  
ho visto d i re t t amente  a L i -
zum. d u r a n t e  l o  slalom g i ­
gante, e p e r  quan to  h o  visto 
alla televislonq sulle Olim' 

Autolinee della neve 
Corse festive da! 21 dicembre .1963 • 
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vìmento»  mol to  accentuati ,  
sp inta  dei  tal lotd posa ta  i n  
m o d o  da-cont ro l la re  pe r fe t ­
tamente  l a  veloc|téi E perchè  
quando quest i  responsabil i  
sono stat i  loro  malgrado  co ­
s t re t t i  ad  accet tare t a le  m e ­
todo, hanno appor ta to  xma; 
t a le  serie d i '  «correzioni,  
modifiche ed  interpretazioni,  
che  hanno  finito con l o  sna ­
turar lo  ». 

Non sono u n  tecnico de l ­
l 'agonismo di.qc£?sjstjcD: r i ­
tengo tu t tavìa  d i  ave re  u n a  
buona  conoscenza del la  t e c ­
nica della discesa quale  r i ­
sulta dalla progressione d i ­
datt ica in uso  e qua le  s i  i n -
.segna ne l le  scuole d ì  sci i t a ­
l iane.  Essendo p e r ò  r icono­
sciuto che t a l e  tecnica de r i ­
v a  d a  quella agonistica, c r e ­
do, modestamente,  d i  poter  
d i re  u n a  parola  i n  meri to .  

Anzi tut to h o  s e m p r e  p e n ­
sato  che  l a  tecnica  d i  discesa; 
qua le  s ' insegna i n  Italia,  sia 
senz'altro d i  marca  aus t r ia ­
ca i n  quanto  riconosce la  n e t ­
ta,  fondamenta le  preminenza 
del «gioco d i  g a m b e »  (ca­
viglie e ginocchia) sul  movi ­
men to  del corpo. Applica l a  
posizione a « sbalzo » (avan-
zamento dello sci, anca « 
spalla a mon te  e spinta  de l -
T'anca verso smonte,* k q u e ­
s to  che  intende MandeUi? Se 
sbaglio Io prego covreggeimi) 
e d  applica lì « contromovi­
m e n t o »  (cioè sp in ta  de i  t a l ­
loni a -va l le  o verso l'ester­
n o  compensata d a  im ulterio­
r e  avanzan}ento della spal la  
e spinta dell 'anca a mon te  
0 yerso l'int^ro^o: sbaglio 
M a n d e i m ) ;  ^ e p p u r e ;  .Sfinza 
t roppo accentuarli  p e r  u n  
principio - -  r i t engo  — este­
tico. 

E d  allora in  c h e  cosa con-
1 siste i n  sostanza l o  « sna tu -
I ramento» appor ta to  a l  m e -

pii'dl, n o n  h o  f rancamente  
notato alcuna sostanziale 
differenza d i  impostazione 
tecnica f r a  i nos t r i  at let i  e 
quell i  del le  a l t re  nazioni de l ­
l 'arco alpino. H o  anzi  n o t a ­
to, a l  contrar io ,  u n a  ne t t a  
uniformità  cosi d a  pensare 
che se  questi  a t le t i  (e molt i  
a l t r i  ancora)  avessero uno d i ­
visa unica e n o n  c i  fossero 
gii elenclii, con nomi  e n u ­
meri  e altoparlanti ,  n o n  s a ­
rebbe  possibile, du ran te  l a  

«VIAGGI MARCO» S.p.A. 
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C o m b i n a z i o n i  s e l H m a h a l i  -

Q u e s t o  a r g o m e n t o  
verrà chiuso i l  prossirno 
numero, con « La parola 
ai dirigenti federali », re-

a Milano dal gr .  u f f ,  Pie­
ro O n e g U o ,  Presidente 
della F.I.S.I., e dai com-
missarhtecnici dott. Sfrur 
molo e gen. Fabre. 

ga ra . - cap i r e  a quale  Paese  
appartengano.  
' I l  fal l i l^entó del nos t ro  

disce.sismo^«d Irinsbruck n o n  
è per tan to  d o v u t o a  mìo  
modesto .avviso — a e r ro r i  
d'impostazione della tecni ­
c a  d i  discesa, Det to  questo, 
n o n  res ta  logicamente c h e  
spostarsi  al; p i a n o  ujipano, 
pur t roppo Hssai-pjù comples­
so d i  qut'llo-tecnico : è dovu­
to cioè — sempre  a mio  m o ­
desto avviso.—. a,ins,ufflcien-
z a  di dir ig^nt i '^  jjl at let i .  

' q u i  g r i da r e  Non .Jnttodo 
i l  < crucifige^è ni 
tre^tuitois^,rtì]»bi 

d o  c h e  li d i r ige  o all ' inse­
gnan te  che  l i  coltiva. I n  que­
s to  caso, pr ima di considerare 
la  squadra  azzurra,  ri tengo 
giusto considerarne i d i r i ­
genti.  

Riconosco subito che  v i ­
vendo a l  di fuo r i  del l 'am­
biente  n o n  h o  elementi  d i r e t ­
t i  di giudizio. Mi  sia p e r t a n ­
to consentito por re  del ie-do­
mande,  g ra to  a chi  vo r rà  
cortesemente rispondere.  

L 'a t tua le  commissario tec­
nico p e r  l e  discese, dunque,  è 
l 'uomo ada t to  all 'Incarico? 
Conosco p e r  dirett^,  arici alcuno. 0 1  

i t r e  
, è sta 

B' f r a  quelle 

d i  
l 'Italia, che  
quar t i  dell '  
ta l 'unica j 
alpino a n o n  saper  piazzare 
u n  a t le ta  n e l p r i m i  dieci p o ­
st i  delle t r e  discipline a lp i ­
n e  — sia necessario analizza­
r e  il p r o b l e m i  met te r lo  « a 
fuoco t r a m e  l e  debi te  
r"^ncluslonl che  servano pe r  
l 'avvenire.  E - d ò  senza spir i ­
t o  polemico e l j co i  p ieno  r i  
spetto . pe r  t u t L  , . , . 

Quando m i  rapita d i  vede ­
r e  u n  repar tp  d i  soldati  ind i ­
sciplinati,, u n  ufRcio con  i m ­
piegati  pigr i  d iuàa„cìasse  di 
s tudent i  impreparat i ,  p r ima 
d i  esprìmere? tw  giudizio su 
quei  soldati  Q impiegati  o 
s tudent i  pens|) .aU'ufHciale 
c h e  l i  comandd, a l  capo-uffì-

Brasiliani nelle Ande 
I..a . parte più settentrionale 

dqlla CordigUera andina, e pre­
cisamente la zona di confine 
f r a  il Brasile e il Venezuela, sa­
rà oggetto di una spedizione 
brasiliana. 
. Si comunica da Rio de Janei­
ro che Vilerde Andrad«, Carlos 
Costa-Ribelro, Ovidio Da Cuiiha 
e Luis Barreido si accingono a 
scalare. 11. Pico de Neblina. Di 
questa montagna s i  vuole fra 
l'altro misurare l'altezza esatta, 
che si ritiene- oltrepassi ' i  me­
tri 3000, e sarebbe quindi su­
periore a quella del Pico da 
Bandelra (m, 2.000), finora con­
siderato la. vetta più alta del 
Brasile. 

SETTIMANE ^ 
NAZIONALI 

SCI -A IP IN IS I ICHE D'ALTA M 0 N T A 6 H A  

l'IlOGRAMMA 1964 

X I I I  E m / A o m :  

13-18 aprile • Settimana d«ll'Adam*llo-Pr«tBnBHa > 
Preianella (m, 3556) - Csré Atto (m. 3462). - Cronon dì 
iares (m. 3354) -. Adsmado (m, 3554) • 

Ì9'2S aprile • HautàJ Rout« Claiaiea ' '' 
Courmayeur-CJiBrnonl*-Verfaler-Zerman»Breull. . 

ìS6 aprila-.2 maggio • Rouia Ciatatca: . . ;< • 
, Cogrmsyeur-Chamonlx-Vefbter.Zermalt.-BreulI' 

3-9 magglo • Settimana. «1 4000 tlalJa 'n^itannia 
Allalinharn ,-(m, 4030) - Alphubel (m.'4207) - Rimpfisehhorn 

, m. 4202) - Strshlhoi'n;(m. 4191) 

17.23 maggio - Settimana ai 4000 doll'Obarland 
Gr. Fiescherhorn (m. 4049) • Finjforaarhorn (m. 4274) • Gf. 
Wannenhom (m. 3906) 

24-30 maggfo • Ssttlmana def Gruppo d»t Bernina' 
Plz Pali; (m. 3905) • Bernina (m. 4049) - P)z Mo'rleratsch 
(m. 3751) • Plz Glusehalnt (m- 3593} - fuorcla Sella m. 3269) 

7-13 giugno • Settimana del Monta Bianco ^ 2  ' 
M. Blarico (m. 4810) - C. des Nantlllon» (m. 3323) • Algullia 
du Pian Cm. 3673) ' 

Organizzazione o direzione tecnicai TONI GOBBI, guida, maestro 
di sii, istruttore nazionale d'alplnlimo ' 

Richiedere i l  p rogramma par t i co la regg ia to  a 
T O N I  G O B B I - C O U R M A V E U R  (Aosta) 

La Sattlmana naz. «cl.alpInltiUhe d'alta montagne non ietto un'erganlz. 
laiions. qwatunoua, ma une ben <onotclule Inlilatlva .patreclnata dalla 
CommiKioni per le («l.alpInUtno det C.A.!. • dalla P.l.S.t. 
In «ita troverete una ticura guida alla plii tarla mite icl-alpInlMlche 
delle Alpi, una prezioia e modarna leuela di miglioramento la<nl«o, 
una'simpatica OKailone di eordialltilme amlelile. 

Fdbré.  m a  — se  n o n  e r r o .  
l 'ho semjsre visto agi re  ilei 
campo del fondlsmo, p e r  cu i  
il suo p a s s a g g i o ^ l  discesi­
smo — avvenuto  due  anni  o r -
sono — m j  h a  lasciato p e r ­
plesso. H a  e g i l a v u t o  l a  pos­
sibilità d ì  seguire sufliciente-

men te  gli atleti ,  dl-Studiarll, 
di co.mprenderli, per  poter  
all 'occorrenza galvanizzarli? 
H a  egli  saputo  valutarli  sul  
piano internazionale, cioè h a  
capito a t empo  quali e rano  
le reali  nos t re  possibilità, ne i  
confront i  della a l t re  nazioni 
alpine, i n  vista delle Ol im­
piadi? Non direi ,  s e  r i leggo 
la  s u a  l e t t e ra  da  Cervinia 
de l  novembre  scorso pubb l i ­
ca ta  dall 'organo ufficiale de l ­
la  F IS I  o se.  considero cer te  
sue  dichiarazioni f a t t e  a d  
Iqnsb tuck;  'Ocèó'rre però  r i ­
conoscere : onestamente c h e  

,Una'5on- gU:è s ta ta  a -

Nicom e Musner ,  proprio a l ­
l a  viglila dellfe prove. 

E l 'a l len^tbre '  del la  squa ­
dra? H a  eàll i e  quali tà de l  
< s e rgen t e ' i d i  f e r r o »  serio, 
metodico, tenace, severo «ma 
nel lo stesso t empo  umano, 
che  deve ave re  u n  uomo con 

u n  slmile incarico? Conosco 
il buon  Nogler, qua le  passa 
to d i  discesista azzurro abbia ,  
d ie t ro  di sè. quale  esperienza 
abbia  accumulato i n  questi  
anni ,  con quan ta  maes t r ia  
tecnica, riconosciuta anche  in  
campo internazionale, sappia 
disporre  11 tracciato , d i  uno  
slalom. Ma h a  egli sugli a t l e ­
t i  l 'ascendente necessario p e r  
impor re  faci lmente  e c ioè 
senza f a r l a  pesa re ' (ques to  è 
impor tan te)  la necéssaria d i ­
sciplina, l a  costanza d i  sfor­
zi, l a  serietà d i  condotta ac-
•omunata a serenità  d i  spir i to 
ndispensablll  p e r  : u n a  accu'-

^ pare  siano questi ,  gli 
interrogativi  do po r r e  dopo i 
r isul tat i  d i  Innsbruck.  Oc ­
cor re  anzi tu t to  risolvere,, s e  
ciò è possibile. I l .  problema 
dei  dirigenti.  Quello degli 
at let i  vien dopo. 

O r f e o  Bor toJ i i zz i  

spett ivamente Andrea  Catta-» 
n e o  ed  Ermenegi ldo Arenili 
del  CAI d i  Cisaho. 

Par t i t i  da  Llstolnde al m a t ­
t ino  di sabato l .o  febbraio,  l 
quat t ro  hanno  risali to l a  v a l ­
le raggiungendo alle 10 l a  
buse della p a r e t e  e d  inizian­
do tpslo l a  scalato. A sera 
inoltrata s i  sono f e rma t i  p e r  
il .primo bivacco s u  d i  u n  
terrazzino sovrastante  l a  pri« 
m a  g rande  te r fazza .  

Dopo o t t o  o re  d i  scalata, R 
2 febbraio hanno  raggiunto 
u n a  piccola g ro t t a  a destra 
dello spigolo, ' nella quale  
hanno trascorsa l a  seconda 
notte. Alle  8 de l  mat t ino  dol 
3 hanno  supera to  u n  a l t ro  
t ra t to  fermandosi  a 2Ù me t r i  
dalla sommità, che  raggiun­
gevano. i l  4 febbraio.  L a  d i ­
scesa è avvenuta  in  sei ora» 
In complesso h a n n o  compiu­
t o  25 o re  d i  arrampicata  e j*  
fettiva, intercalando t r e  bi* 
vacchi. 

Freddo e sete l i  hanno  ac ­
compagnati  du ran te  l ' intera 
impresa, l a  cui  importanza è 
evidente p e r  chiunque cono­
sca, anche  solo di fama,  que l ­
lo c h e  è la  v ia  Hatti-Cassin 
sulla « regina delle torr i  ». 
Notevole infàUl è s la ta  l a  
risonanza n e l  mondo alpini­
stico. • 

Ma Torre  Tr ies te  h a  avuto 
ip .Uria. seconda visita! 
• " • 

dei  « H&gni de l l a  Gìrignettà • 
del  CAI di Lecco, hanno  con­
temporaneamente realizzato 
la  seconda invei'Qale sulla 
parete  sud-ovest, percorren­
do la  v ia  Cailesso-Sandrl  in 
due giorni, con d u e  bivacchi 
in  parete.  E d  anche questa 
è un'impresa notevole. 

Il IV Rallye sci-alpinistico 
dello Ski Club Torino a Pasqua 
I l  quar to  Rallye sci-alpini­

stico « Capanna  Maut ino > 
dello S k i  C l u b  Torino, s i  
svolgerà n e i  giorni 29 e 30 
m a r z o  con  base-alla Capanna  
Mautino (Alta  Val  di Susa) .  
. L a  gara, ad  inviti, è ape r t a  

a squadre  d i  d u e  m e m b r i  a p ­
partenenti  alla Stessa sezio­
n e  0 sottosezione del C.A;I. o 
Sci C lub  affiliati alla F IS I  
0 società estere equivalenti .  
Dalla  prova sono esclusi i 
professionisti; L e  squadre  d i  
u n a  stessa società devono es­
se re  iscri t te con ordine  d i  
priori tà  della loro  società, 

Ogni s q u a d r a  dovrà proce­
d e r e  unita;  l a  defezione d i  
u n  componente.comporta l ' e -
scluslone da l la .  classifloa. L e  
sqtiadre che  avranno  compiu­
to 11 percorso avranno  300 
pun t i  p e r  l a  pi-lma tappa e 
200 per ìa seconda e, saranno 
penalizzate d i  2 punt i  p e r  
ogni , minu to  d i  r i t a rdo  su l  
tempo-stabilito;"'.; " "  

l '"Regolamento ne i  pimti  
Seguenti t r a t t a  delle a l t r e  p e -

Per ii 
Soccorso alpino 

sei milioni 
alia S.A.T. 

La Giunta  regionale 
Trenlino'-Alto Adige ha 
recentemente approvato 
una sovvenzione di sei 
minoni alla S.A.r. (Società 
Alpinisti Tridentini - Se­
zione del C.A.I.) per l'at­
tività del Corpo di Soc­
corso alpino della Regione 
trentina. 

nnUzzazioni, dei  punteggi 
supplementar i ,  degli at trezzi 
d i  soccorso, ecc. 

Duran te  la  seconda tappa 
ve r r à  d isputa ta-una  prova di 
classificazione consistente i n  
una  garjv di discesa i n  co r ­
data.  

I l  regolamento prevede a n ­
che  l a  prestazione dell 'aiuto 
reciproco f r a  le squadre  in  
caso d i  necessità e il conteg­
gio dei pun t i  p e r  l a  classifi­
ca finale, nonché pe r  l a  ga ra  
d i  discesa. 

L a  quota  d'Iscrizione p e r  
ogni squadra  è d i  L. 4 mila  
con dir i t to  a pernot tamen­
to a cena ne i  giorni  2B a 29 
marzo e p r ima  colazione i l  29 
e 30 marzo;  ogni squadra  
dovrà  quindi  provvedersi  di 
v iver i  d a  consumarsi  d u r a n ­
te l e  prove.  I l  custode della 
Capanna  dispone d i  viveri da  
gita a prezzo concordato, 

I concorrent i  dovranno  
t rovarsi  alla Gap. Maii tmo 
en t ro  l a  se ra  d e l  2(1 marzo;  
ft'gli ' iscrìt t i  verrà:-•sucbfisél-
vamente  comunicata l a  pos ­
sibili tà di i<tilizzare la  seg­
giovia Cesana  - Colle Bercia 
nella stessa serata.  

II Comitato organizzatore 
confermerà  l ' accet taz ione  
delie domande  d'iscrizione 
ent ro  11 10 corrente.  L a  pre '  
miaZione v e r r à  effet tuata  d o ­
po Il pranzo di chiusura del 
Rallye. verso lo o re  15 di lu­
nedi  30 marzo.  I par tecipan­
ti dovranno  essere munit i  di 
passaporto o ca r ta  d'Identità 
validi pe r  l a  Francia. 

I l  p rogramma it inerario è 
così fissato: sabato 28 marzo: 
r i t rovo del concorrenti  alla 
Cap. Mautino.  Domenica 29 
viarzo: Cap.  Mautino (metr i  
2100), col Bousson (m. 2157), 
Le Bourget  (m. 1889), Les  
Monts (m,  2081), col Malrif 
(m. 2850), ritoi'no con lo 
stesso percorso. 

Percorso facoltativo: P u n ­

ta  Mei-ciantaira (m.  3293), 
p u n t i  100. 

LwnecR 30 marzo; C a p .  
Maut ino  (m. 2100), colle 
Chabaud  (m, 2217), colletto 
Dormillouse (m. 2800), colle 
Chabaud  (m. 2217), c ima 
Fourn le r  ( m .  2426), g a r a  d i  
discesa in  cordata  a l  lago 
Nero  (m. 2014). 

Percorso ' facol ta t ivo P u n t a  
Dormillouse (m. 2907), p u n t i  
30. 

I percorsi  sono compresi  
nel le  carte,  IGM fogli  a l  25 
mila,  col,Bousson e col T h u -
ras .  . . . . . .  

Medicina 
degli sport invernali 

in un Congresso 
a St. Moritz 

Dal 23 a l  27 corrente si 
t e r r à  a St .  Moritz, organizza­
t o  dalle Federazioni medico-
sportive i tal iana e svizzera, il 
I -Congresso d i  medicina de ­
gli sport  invernali .  

Verranno svolte t r e  r e l a ­
zioni su temi  d i  interesse f i -
siolojglco, traumatologico e 
medico-^ legale, aff idato r i ­
spet t ivamente ai professori 
Margaria di Milano e Von 
Mural t  d i  Bei-na, Aliarla d i  
Cortina d'Ampezzo e MuUec 
di S t .  Gallo. Gerln, Merli e 
Montanaro d i  Roma e B a u m -
gar tner  d i  Losanna.  

C.A.I. SHIONE DI M I L A N O  . COMMISSIONE C I N E M A T O G R A F I C A  

1 7  -Oì-v, a i . 1 5  
Salone "AuM Magna» lilifulo Tecnico «Carlo Cafianoa» 

• : PIAZZA DELLA VETRA, 9 

« NEPif^l. '63  » 
SECONDA SPEDIZIONE iTaLIANA NElt'HtMAtAYA DEI NEPAL 

Documentazione fotografica a colori con diapoiltive del ' vari membri 
dello spedizione. DI particolare valore artistico quelle del (iottor Ce­
sare Volante. Commentate da Andrea Mellano a Lino Andrsuitl e con 
l a .  partecipazione del Coro «CAl-UOET* diretto de (àllberto Zemari. 
t'bigllattl di invilo sona In distribuzione asclustviimenta presso la Segre­
teria della Sezione, via Silvio Pellico, 6, — Fino a mezzofllorno di 
martedì 17 marzo .ti dà la precedenza «seolula el soci delia Seziono del 
C.A.). Mllimo; dopo laJ» ora I rimanenll blgl<ettl poir^nna essere distri-
bultj al soci di altre Sezioni. 

SCUOLA NAZIONALE D'ALTA MONTAGNA 
» A .  PARRAVICINI  i> 

SOTTOSEZIONE UNIVERSITARIA C.A.I. MILANO 

DIRETTORE GUIDO DELIA TORRE, ISTRUTTORE NAZIONALE 

CORSO DI  ALPINISMO ORIENTALE 
( R O C C I A )  

Inizio lezioni teoriche M 17 marzo 

Informazioni e Iscrizioni presso la Segreteria della Sezione di 
M f W a  del C.A.I. • V{a 5{Mo Pefli'co tf, • Teiefono 800.421 

CAMPARI q u e s t o  è i ' c . | : ? r Ì L Ì v o !  



LO SCARPONE T marao 1964 

LA NEVE 
DJflmo l'ultime M}*U!no dJMmsto dal TourlSg 'Club^itàr 

B •egnftUtiohl pèrvenuteci ditettaméhU-iUno integrAU) D> aIquAb • 

M OXJRI A 
Monéjl (m. U0<1.22()0) . . . . 

P I E M O N T E  
Caldirola, ( m ,  
Cfl88B0t0'{m. 1318.3000) . . 
TrsbftM Soprani (m, 8S1-Ì9?8) 
Llmo«e Pièmont» (m. 30JO-23OO) 
LurJsla •> Colle Pigna"" (m. 1608) 
Alps Devero (m, 1B84) . . . 
Macugnaga (m. 1327-1801) . . 
Monto Moro (m. 2862) 
Móttarone im. 1491) . 
Pónte Porma*i# (tn. 1280-1800) 
Rif. Maria Luisa ,<m. 2150) 
Premerio (m. 850-1078) . 
A U  di Stura (w. 1600) 
Bfllme ttn. 1458) . / , , . , , , 
Bft*don«cchl8 • Ceiomion {m. 2004) 
Cès&nà • Monti della Luna (m. 3290} 
CUvl«re (m. 1780-2060) 
LocBnà (fti- 1T80) 
SpOrttnla (m. 2170) . . 
Sestriere (m. 2035--20ÓO) 
Alpe di Mera (rrt. ia7&) . 
Blelmont#, :{m. 1800-1880) 
Lago Mueróné ; (m. IflOOJ 
Monti Camino (m. 23^1) 

PJaft»MWwft"<nt 2557) . . . . 
Plateau Roifĉ  (m. 3472) . . . , 
Colle ChéMoult (in. 3300) . , , , 
Ctign» (m. 1834) , , . . . , . 
Oressoney . Punta «tolanda (m. 2333) 
Weissmattan (m. 2017) » , . , 
La Thuttft - Lei  Suches (ni/ 2300) . 
Conca di Pila (m. 2800) . ^ ^ i • . 
Chanifcve (m,, 1880) , . , i . . . 

157<!. . •' 

L O M B A R D I A  
San Primo tm. 1170) . . . . . . , . 
Balta CimpelU (m. 1800) , . . .i , . . 
ypppòio tm. iao8«2400) 
Ll?zola (m. 1256) . . 
OUr« I l  CoUa (m, U3B) 
Piawiatorfa <m. 8«8-2M<l) : ; ; . 
PreBólana (m. 1650) . , i , 
RUuglo Calvi . <m. 2029) . . ' , , . 
Sch31pafle {jn.< 1124-1635) % . . v ,  
Monte Poleto\(m. 1400) , . . . . 
Corno d'Aola <m. 1B52) . , . , , 
passo del Tonale (nw 1883) , . . .  
Colllo-Monte PeMcda (m. 1700) » . 
Paaao MinJva (in. .1800) . . , , 
Plani d*Artavag|lo (m. Ì640) . . .  
Plani di Bobbio <m. 1M2.2000> . . 
Plano del RealnèlU (tn. 1470) . . . 
Plaléral im. 1428) . . , , . , . 
RUuglo Orassi tm.49B7) . . . . .  
Malga Palablone (m. 1800) . . . .  
Bormio . La Rocca (m. 2170) . . .  
Bormio - valheila (m. 2880) . . . 
Csapogglo - Plai ia  Cavalli (m. 1778) 
Ltvlgno (m. 1810) 
Alpe Klra (m; 2121) . . . . . . . ^ 
Madwimo (in. IS80) . 
S. Caterina Valfurva (m. Ì738«a200) , 
Piagherà (m. 2280) . . . . . . .  

V E N E T O  
AsplasofKabertaba (m. 1281) . . . 
Monte Burz tm, 1043) su Arabba , 
Passo Pordol (m. 2339) . . . . .  
Palorla (m. 2120) ; . ^ . . . 
Tre Croci {m. 1614) . . . . , , 
MUurlna (m. 1756) . ^ . . . .  . 
Col Toront (rn. 1673) . . . . . .  
Falcade (m. 1207) . . . . . . .  

" " I (m. 1640) . . 
j (nj. iS3S) . . . ' 

Ì7B9) . .. . . .  . .  

T R E N T I N O  
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Crtl Rodella . .. 

P u l M ^ r à d a l l i - . d n . ,  2097>-::-i^.^ i 
Madonna di CampigHó (m. ' . , l ^ . r  f 
Madonno di Campiglio Rifugi (m, 2070-2105)' 
Monte Bohdorie • Vaneza (m. 1300)', : ,  . . • 
Monte Bondohe • Vasco (m. 1050) - . ' . . , 
Monte Bondono - Pnlon (m, 20BI)-.. , . . 
Paganella (Fal-Andalo) (m. 2125) . . .  
roIflarla-Sommo Alto 
Passo Rollo <m. 1070) . . . . . . . .  Passo di Costnlunga (m. 1753) 
Gardeocla - Clampedle (1040-1098) . . , 

A L T O  A D I G E  
Alpe di Slusl (m. 1700-2000) 
Giogo di Nova (m. 3000) . . . ; , . , 
Carezza (m. 1660-2100) 
Malga Ziragò (m. 1702) , . . . . . . 
Malga Gallina (nvr 1830) i . . . .  . 
Pralongìfc (m. 2200). 
Pian Gardena (m. 1614-2064) 
Passo Giovo (m. 2000-2100) 
Tratól (m. ' W30-23S0) . ; . , . . ^ . . 
Martello - Paradiso'Cevedale (m. 1270-2284) 

A P P E N N I N I  
Madonna detl'A? Wtf • (m.., 1.200 ) 
Corno alle,Scale (m.'1415.1945). ^ , 
Abetone'Hm. 1388) , f ' ,  i'; 

, Monte Gómito ln i . 1892) ' .  . , 
Foce CampoUno,'(m; 1785)-' 
Campo Imperatore (Ri.;2l30)' 
llernilnUlo (m. lfll4rÌ853) 

•28" , 
ao ; 
80 • 
25/110 

•20/55 . 
.55 
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40 
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25 

100.. 
SS" '  
0/40 

' '?0;: 
50'.,. 

• 170 •; .-
;• 170 : 
' -120" 
^ • 15/20 

F R A N C I A  
Chamonlx-(m. 103fi-2S25)' , , . , . 
Courchevel (m. 1279-2708) . , . ' : 
Val d'l8èrè .,(m.-.' '1880)". . . i ^ 
Montegenèvre (m 1880-2600) , . . 
Sèrre Chevalier (m. ,1380) . . . . , 

S V I Z Z E R A !  
Adeiboden (m. 1357) . , . . . . . , 
Andermatt-Hospental (m. 1441-2963) . 
Davos (m.' I561-2B80) . ' 
Montsna-Crans (in. 3520-2600) 
Pontresina (m. 1880-2978) . . . . . 
Zermatt (m. -leSO-awe) . •. , , . 'i 
St. Moritz a888-3057) -.- . l . . 

iOG 
'25/78 
;38/.160 
00/100 

.15/130 

30/80 
30/80 
20 . 
30/90. 
10/30-
30/80 

marzo 
rmio 

OrganUzato  d a  questo Sc i ,  
Club, domettlca 8 corrente  8ij 
d isputerà  suJlé nev i  di Bor- ;  
mio  11 « V ' T r o f e o  Amici  d ì !  
Bormio»,  gialóm gigante di 
gualiflcazione zonale, maschi- ,  
le  0 fcrnmlnUe seniores e i u -
nlore», a l  qua le  possono con-
correte ùnjcamertte à i leU/In 
regola col tesseramentó F IS I  
1063-84 appar tenent i  a Socie­
tà  d e l  CóftiJtato Alpi  Ce/itraìi 
d i  2.e '  e 3.^ càtègorla né ì le  
cU^lflcàziont  A ,  B è C e t r e  
a t le t i  non clàMJftcàtlf a u m e n ­
tabil i  B 4 pe r  l e  aooiotà c h e  
,non hanno  nessun at leta clàS-
'siflcato. •; ^ 

L e  iScjlzlohi, con i la  quo ta  
di L .  300, dorrèdatài del nU-
rnero della tessera PISI, d n -
v r s n n ó  iìei:yeniì-é,i t fa;n!tp .lé 

.««iììsB, én i ro  i l  0 corrèHié allp 
SéPCÌtib Stìatli&nè. ̂ là,  Màd2 
dalena  4,'Milano, tè i .  87.69.03, 

o re  serali, o pè r  posta In v ia  
Vespri  Slolllahi 18. Milano. 
I n  via eccezionale é a tassa 
raddoppiata pot ranno essere 
accollo presso I ru f f l c io  Gara  
in  Bormio, preàso l 'albergo 
Pyntvia e n t r o  l o  ore 20 de l  7 
corrente. '  • 

L a  gara  ve r r à  disputata 
sul le  pendici dèi  Vallacóttà 
c o n  dlsllvello d i  m.  500 pe r  i 
seniores e d i  m .  400 pe r  gli 
juniores  è l e  femminil i .  Ver­
r anno  slllflté classiflché Indi­
viduali  e p e r  società seniores, 
junlóres  e fémrninlle.  

• Là, premiazione a v r à  luogo  
prèsso l 'albergo Funivia  In 
Bbrmló il giórno della gara  
alle-;òre'Ì6,; __•• "•••'• 

,SQpp;C ln , ,Ba l ÌqV  

fir«ml à ^ q u a d r e  ^ ù(divrdutìl; 
( trofèo,  coppe e medàglitt-dl 
var io  gèinétfe). ' ' ' 

Campionati assoluti di sci 
I titoli sinora assegnali 

di Zandanol 

L e  p r i m e  a s i r e i i s i o i i i  i n v e r n a l i  
proseguono su tutta lo fascia alpina 

L e  gare  pe r  i Campionat i ,  f i 
i taliani assoluti sòrio comln- • -  ' ^ ^  
elatè i l  18 febbraio scorso al-1 Durante un aUcncm'enJo allrt 
l 'Alpe d i  Slml,  col seeuentl  « « I l o  « 0»ert i -
fitftlf "sMoffritìti (German a ) ' i l  nostro Ni-titoli l a s s epa i l .  _ zmiantl di 26 mnl ha re-, 

Fonao ^peciole- km, 15: ghtrato il }6 febbraio «n nm-\ 
Franco.Nones (Fiamme G l a l - i f o  primato su qnd  trompollho 
l e  Predazzo)  : , di «oH. reollSirKndo id misura 

'Fondo km. 30: Franco S o -  " " " i " • « " • •  , 
he# f i d  \ Un.t'ero "colpo d 'a la -  qwan-. 

i. -, . , ' 0  inni Con/o'"tantc dopo le 
. 3XJ0  km..':a pa r i  a ^ n a r m é  di Jnnàbruck... 
meri tò!  F i a m m e  Oro Moénà 

Algullle du Midi 
Parete  nerti 

Il 21 e 22 gennaio gli  sca­
la tor i  Rober t  W o h l s c h l a g -
Pclbors  e Jacques  Martin,  In-
slchie all 'àlplnlsta j l n e v r i n a  
d i  origine italiana Erica S t a ­
gni, hanno  vèàllzzató la  p r i ­
m a  Invernale sulla via F r e n -
dp,' alla parete '  nord de i rA l -
gulUe d u  Midi (m. 3842), 

L a  S tagni  i nota p e r  l a  
paurosa alh'eBiyrai da  lei  vis­
suta no i  fBbbr&io 1938 d u r a n ­
t e  l a  pr ima t raversata  Inver ­
na le  de l le  ÀlgOilles d ù  JDlà-
blè, ef fe t tuat i ; ;  insième alla 
BUidà; Raymoh'd Laróbèrt  e 
alla scélato^e^'^arctì?,Oslay. 
DópOiteWVftctìo s à ^ l à  ve t ­
t a  deUa-lMèaiaaa,^ìa;wrmeti-

fetafesfaisa 
clsè dl; cottifiiérQ l l h t e f ì  k à ?  
versata dél lé  'gùgll0;in condi­
zioni Infernali,  e d i  JalirOi ih  
vet ta  i fll Blaipco de l  Tacul,: 

Dopo iirt secando bivacco in 
cima a l  Monte Bianco del Tâ » 
cùli sempre  lotto la,  t o rmen­
ta, 1 t r e  scéseròH'srsò l a  i e l ­
la del  Maudi t  dpy^^.un p rov -
videnziàléj Hrép?clb&tu loro 
r i fugio pQf;^i3«??ÌÌQt''|l{ .eldUc 
n ò t t i , - :  
»l'àlbérg9-déil»:ihQrte;!lénta»i 

Poi: Lambert',téntà-̂ I'impos-
slbUe iceriden^tf.da ì o l o  alla 
ricerca di;sdòcRi^l,; t e  squa­
d r e  che  :I4 ; ihèótifr^arónO: i n  
fóndó; alla VàltS;,'0iiirica, non 
potevano c r é d ^ é  ì ̂ t^e " dùe  ! 
ptfrsono • s o p r a ^ l v é M è r ò  • a n ­
cora. prive,  di", clbdiiVlchluse 
I n  u n  c^etìacclC aV^^  ̂
L a m b e r t ^  8 u b ì - | j | à m ^ , ù t a ^ l o i > è  

Monte Ovolo 
strapiombi ovrst 

I l  24 dicembre 1063 Luigi  
Iflcuaniollo, Massimo Cuppi-
nl e Giuseppa lacufthlello de l  
C.A.I. ^Bologna realizzavano 
la  p r i m a  , sal i ta  degli s t r a ­
piombi ovest d i  Monte Olivo, 
ne i rAppennino  emiliano. 

L a  relazione, tecnica dice: 
Da l  borgo Mónte  Ovolo ci 

al pòrta  «l : piedi  d i  u n a  vec­
chia cava sul le  qua le  ihcom^ 
b e  la  s t r ap iomban te .  pa ré te  
ovest di Monte  Ovolo. L à  v i a  
d i  salita sagcie la  pa r t e  Céfì-: 
trai® di t a le  parete .  S i  a t t a c ­
ca u n  la^tronéirigltìiivériléìi^ 
le j.di 'ràlcùiii ; ̂ e t r i ; ;  usiinao 

^.^fetcòfapattcfino'  
•y  ̂cnon 'posslbi;^; 

tl, in nicdta 70 km. dalla..clttft, 

litauiui^ja y i a d e s l n u s  

'n m H i  del l iù lmenel l ì  
I l  ÌÌ5 •febbriiio'Si è "iiaaugurft-

VALICHI CHIUSI: Piccolo S. Bernardo, Gran Si Beràardo. 
Spluga, Stelvio,,,Qavla. 

. 5 fcm. .iK.nior«s.'-.Giovanna 
Ortis <U.S. A." Moro) 

Staf fe t ta  3 X 5  km.' Comita­
to Alpi  OccidéntaU (Silvana 
Tlrozzo; Luciana^ Nigrett l  e 
Nella Porro)". . .. 

Gl i  assoluti continueranno 
da l  4 a l  7 oorrentè airAbeto-r 
n s  con.Ja disputa delle prove  
a lp ine  maschili e femminil i  

|e le .alpine femminili  juniores.  

Classifiche del campionati 
provinciali di società 

Dopo l e  prime nove . prove 
(tra per specialità); ie classifi­
che dei Campionati provinciali 
milanesi di..società risultavano 
le seguenti: 

Cotnbinata Scric .A; 1, Libor-
tas Sesto p. 2867; 2. A.S, Valanèa 
2801; 3, CAI Monza 2473. 

KohcJo; 1. Llbertas Sesto p. ' 
1389; 2, CAI'Monza 1365; 3. Fior 
di Roccia 1207. 

Combinato Serie B: 1. Edel­
weiss Ubo p. 069; 2. S. Ambroeus 
?03l 3. Falck Aroore 780, • 

Disceso ma-whilcr 1. iG.S. Pi­
relli 1260: 2., Est Milano 1145; 3. 
S,C.. Scarpone' 1109.-., ' . 

Olsccsa femminUc' l .  A.S. Va­
langa 733; .2. Llb. Sesto 542; 3. 
S.C; •Li58one,468. 

d i  tuttè^le-ài^aTclefe piedi 

mani, ;liN c ^ é M o n  ^ g i f  impedi 
i r - -LI i n  LI J I i A # o ' d l " c o m p l e r & 4 ' f i i i t e p n ^  A Grenoble i Giochi del 1968 l EvcrcstG^iiay solcato per 

ultimo - . a ù b t t ; , f u t  a z i 0 n e  
della gar^bii.àlMStra/slno.alla 
coscia. ' Sòla,;; lt.CStajgnl''«?cl 
indenne Gd?ori@i,tiu^yamen-
t e  par la re f id l i | ^ \Coh  q u M  
pr ima InvernMéf. alVAlguUla 
d u M l d l  

Monv iso  
Pilastri ;centHlI ' 

de(la i p a r ^  
Partehdt ì  i l  JSigénnaio da l  

r i fugio GagUaido^ie. nel l 'a l ta  
va i  Varal ta ,  l giovani, por ta ­
tor i  Enzo Giwiovese, Clemen­
t e  Berardo e Franco Colom-
berò  appar tenent i  4i'SoC^ 

lareW'r)<^d ..dMIlVtonvrsò.. 
P e r  rg lg iungcre  l a  ve t t a  

hanno  I m p i l a t o  26 ore, in­
tercalando ùn^tìiyaccò n quo: 
t a  3500. Al le  l 4  del giorno 24 
l 'ascensione ersi compiuta.  L a  
discesa è s ta ta  é f fe t tùa ta  l u n ­
go l a  cresta  nord-óVest ed 
essondo subent ra ta  l a  not te  
quahdó '8 tavanò"a  me tà  e i r - !  
ca dc l  percors'ó, è s ta ta  pro-^ 
seguita < i n  hòtfrfrna 

Seguiva quindi u n a  m a r ­
cia d i  12 ore ' t ìónt inue.  pe r  
raggiungere '  riuoVamenb il 
rif.  GagllardOh'e,"dovè gli a l ­
pinisti giungevano' allo 2 dei  
giorno 2 3 . ' ' / V -  ' 

Punta  jSfol ier 
Parete nord 

S II  9 febbràio .-u. ,s. Marco 
Zappa e -Riho Zbcchl del  
C.A.I. d i  Como ; hanno  • sca­
lato in  prirria^ascehsione i n ­
vernale  la  pa ia t e  nord'  della 
Punta .  Grober '  (m.  -3407) noi 
gruppo del Monte Rosa.: 
; Partiti" dal  R l t  Zamboni; !, 

due  alpinisti sono giunti  aliai 
cr.epaccia te'rmlh|ije,.,fri 4 ore;' 
iranno, poi attac.èatb>'dlrQtta-1 
mente',ìjà ...sclvo^d dj, èhlaccio' 
d i  35Ó m.i\ a slnlàtra del  c a ­
ratteristico «•occhio ,di  b u e  
è trovatolo i n  ot t ime condi­
zioni lo. hanno, .isùpérpto, in '  
3 ore, effet tuando: Una huova'i 
var iante  di 'uscl ta  sulla cresta 
nord, ovest, :• ,t 

(Géhulni"; Mayer  ^è;, Marifrol) 
e C.S. Esercito A (Bacher,  

' V' i ' ' i- Il.'C.I.O.- ha scelto Oifenoble 
I l  10 febbraio e giorni s e -  per lo svoiglmontó dei Giochi 

guent l  vennero disputati  a l - ,  olimpici invernali del iiosa, vin-
l 'Abetone l camplotiatl i t a -  centìo la concorrenza di Cac-' 
l ianl juniores/  col seguenti  
rlstjliati- . . 1  (New Yorkli Dato, Lahti (Fin-

. • , , ,  • V , ,  tland(a) .6 Sapporo (Giappone). 
% " f  SI P^vsclc chc t»U GlocW m-

Antonio Sperot t l  (Sci 8 leb- . ranno i più disperai nolla storia 
braio,' Padova)  , , . , i deile OHmptadt infatti  Ja città 

Slalom flfigonte mascHile; f Grenoble ne costituirà il con. 
Rena to  Valentinl  (Sci  CAI  ® " cervello organlzzatlvo-vHiemim,  {aci ^ sarà sede del villfig.-
ivionzB) -igio olimpico e delle gare di pat-

Slalom . speciole maschile;  tln&gglo O' hockey,- ma le .gare 
Luigi Pezza•:(S.G.''^Cervino) id i  sci dovranno invece svolger-

• varie.località molto dlstan-
in.mèdia 70 km. Hnlla r.tHf, 

(Vigili Fuoco .Godloz,» d i  
Aosta).^iv'vi^- •,••''':;>•;•• ,̂•"V 

t o  Vafèg^t^9^ | ludàrf t*B iA t? .  
tilìò. Lómhàr'iió, ' 'Elvlrb Blàhc 
e Ivo:  Brùhod)?-;; ; ' v  

. Combinata nordica; 1; Ezio to a Madoslmó u' primo tmitò 
Damo)in. (U.S:'Mònti. Pall idi  una modernissfma funivia 
di Mnpna) ' alla • Colmenetta, su-. 
ai ,  ivioena)^ , ^ porando un dlsllvello dl circa 

Fi'mminiU di fondo 10:km.^800 m. 
seniores: Nell'a^ Fe r r o  (S.C. 
Aiagna) 

i' cabina ha una capienza 
di 50 persóne ' e  supera il tra-
iitfo in un tempo che vìi dai 
: ài 7 minuti. Dalla Colmenet­

ta parte la grandiosa pista trac­
ciata dalla società Imfuva, che 
ha réallzzàto la funivia; la pi­
sta, ombiogata dalla F.l.S.I.;-è 
larga 20 m., dotata dl ognl se­
gnalazione Q può considerarsi 
un vero capolavoro. 

^ i i n i i n e  

l o  l a  pr ima Invernale sulla i 
pa re te  n o r d  del Dente de l  Gi -
gan t e  {m. 4014). , 

Sali t i  a piedi al rif.  Torino,! 
perchè  la  fun iv ia  n o n  funz io -
nai 'a  a causa della neve ,  a l  
mat t ino  del 20 gennaio si  
por tavano : all 'attacco tosto 
iniziando l 'aframpicàt |a su i  
250 me t r i  d i  roccia i n  g r a n  
p o r t e  r icoperta d i  ghiaccio. 
L 'ar rampicata  vera  e propr ia  
è du ra t a  da l le  o r e  7 allo 18. 
Al loro  r i tornò.hanno dichia­
r a t o  chQ il vero  g r a n d e  o s t a ­
colo è s ta to  pe r  loro i l  f r é d ­
do:  il te rmometro  segnava 
Infatt i  o l t re  20 sotto zero. 

Alguliles 
de Cltamonix 

T r a v s n i t a  cpmt)l«fa 
Géorgòà T a y ó t  e Christ ian 

Mollier, guide d i  Chamonlx, '  
hanno  ef fe t tua to  la  traversa­
t a  completa delle Alguilli 

nuovo rif.  Val f redda ,  ove v a -  presenta u n  disUvelIo d i  fiOO 
r i  amici l i  a t tendevano.  

Cridola 

- jiraW.Vn : I t a  compieva a c n e  /viguuies ua  
fll disopra 

=™'dEl  3500 m., che compréhdono' eklle cornice. DI qi^l: <5òó 
chiòdi a espansione s i  r a g ­
giunge e si supera d i r e t t a ­
men te  u n  p r imo soffitto di 
circa sei  me t r i  (A 3) fino a l  
secondo pup to  di sosta (sU 
staffe),  S I  prosegue;  In l lbér  
r a  p e r  u n  dlotìro àppfena ac -
cÈhhaté (4.0) é ptìr, l lavé f e s ­
s u r a  a d  iin blocco sporgente 
ché  si s u p e r a '  sulla des t ra  
(mólto dalicàtO 5vo) 0 s i  r à g -
gltmae il secondo s t rapiom­
bo. D i  «qui s i  prosegue con 
chiodi à, espàhslone-pèr Urta 
ot tantina d i  .metr i  ^ superan­
do u n a  : ser ie  di t a t t i  spor­
genti  In totale  15^20 me t r i  
(A2-A3).  \ 
i;-i chiodi terminano, SU u n a  
cèmo^à cengia (jìoista) da l j é ,  -- --- : -> 
quale,si prosegue d i re t tamén-  .cordjìte o<^pq8te d a  Marco 
l e  pe r  u n  diedro ténendosl |Z8^pa 

oltre alla notissima Aigullle 
di Midi,, l e  f amose  guglie d u  
Pian ,  Blaitière, Caiman e v ia  
"dicendo, 

Pa r t i t i  il 24 gennaio da  
Chambnixt ;essi sono res ta t i  
f r a  la c ime pè r  ben  68 o re .  i 
intercalando t r e  bivaèchi! ad,  
altissima quota,  . „ . ' 

.:,Al locò, Ti tornb i n  .~vaU,é| 
hanno  dichiarato c h e  i m a g "  
jgiorl pstacoU ' furono quèlli  
del  vento fortissimo . e dè i  
f reddo  Implacabile. 

Pizzo Palù 
Spigolo Nord Via Kuffner 

l i  20 génrialó^ scorso, due  

Il 26 gennaio Renato De San­
ta di anni 21, Amelio Capellarì 
é Gino Anzlutti, entrambi di an­
ni ?(), tutti e tré d i  Fornì, di 
Sopr^, hanno ragjflùnto la vetta 
dèi Cridola (m. 3580) con una 
temperatura che si  aggirava in­
torno a 20 gradi sotto zero. 

E" questa la  prima volta che la 
bella montfti^nH dolomitica viene 
salita in inverno. 

Uja di Mondrone 
C r o s t a  e s t  

Dal  25 a l  20 gennaio Gian­
n i  Rlbaldone ed  Alber to  M a r -
chlonni, i s t rut tor i  della Scuo­
la n a z i o n a l e  d'Alplniàmo 
• Qérvasut t l  1" de l  C.AÌI. To­
rino»; Insieme a:-Paolo Rattàz-
Zini, hanno  por ta to  a termine!  
la  p r ima  inverna le  sulla c re­
sta es t  del l 'Uja d i  Mondronei 
(m. 2967) neU'nlta val le  di' 
S tura .  • : 

Portat is i  nella t a r d a  sera ta  
de l  25. con faticosa marc ia  in 
sci a l le  g range  deU'Uja ( m e ­
tr i  2300), v i  t rascorrevano 
pa r t e  della not te ,  Par t i t i  allei „ _ 
2,; a f f ron tavano  l a  cresta  che]m^trl  d'altezza. 

metr i .  Al la  luce delle l a m p a ­
d e  f ronta l i  l a  cordata p roce­
deva  pe r  a lcune o r e  sino a i  
p r imi  chiaror i  dell 'alba. 

I n  molt i  t ra t t i  l a  cresta e r a  
abbondantemente  innevata  e 
presentava passàggi óstremar 
menté  pericolosi a causa del la  
corazza d i  ghiaccio che rlco-* 
pr iva  i é  rocce. 

Dopo 0 o r e  d i  salita l à  cor­
da ta  toccava l a  vet ta  è dopS' 
breve  sòsta iniziava l à  discesa 
lun^o il versante  meridionale, 
11 cu i  eecezlohale innevamen­
t o  costringeva a superare; al-* 
cune lunghezze d i  corda d i  
part icolare impegno. 
, Alle  16 1 t r e  scalatori e rano  
nuovamente  alla b e t e  della 
cresta e r ient ravano i n  aerata 
ai.TorinOi ••' ' 

Becco di Valsoera 
Sp«rene leonessa 

- I l  5 febbraio Guglielmo Flolln 
Berlino di 26 anni a Alberto 
Marchionnl. di 22, entrambi d i  
Torino, hanno scalato lo spero­
na Leonessa alla Bécca d i  Val 
Boera nel gruppo del Gran Pa­
radiso, che- misura elrca 600 

La traversata 
delie Grandi Jorasses 

Predominio dei formazziiii 
nella Coppa Ermanno Pisati 

' Indetta e organizzata' dallo i 
Sci S.E.M, di Milano, sl fe di-' 
spuntata il 23 febbraio scorso in' 
Val Formazza la Coppa Erman-
no Pisati, staffetta maschile 
3x10 km., libera nazionale per 
atleti di 3,a categoria. 
: La prova è stata favorita da 

una giornata di sole splendido, 
ma con neve scarsa, che ha co­
stretto a ridurre l'anello del 
percorso, a , soli ;5, km-, ripetuto 
due volte dal concorrenti delle 
tre fsazionl, ,Es8o.8l sno^va  In­
torno al .territorio • del Comune 
di Fontjaira, con parténza e tra­
guardò B .Valdo. Le squadre 
Iscrittè erano 10, delle quali so­
no.partite 8, più una fuori ga­
ra, La competizione b stata ap- ' 
pannaggio quasi esclusivo de: 
locali, che hanno allineato va­
rie squadre di giovani entusia­
sti, vero vivalo di- futuri cam­
pioni. che ci auguriamo venga­
no seguiti e ciu-aii diigli orga­
ni federali. Ottima segnatura 
del. percorso, curo.ta . dallo S, C. 
Formazza, Un puUmann d i  "Se­
min i"  era giunto la sera del 
22 a Formazza, mentre altri so­
ci sono'.saiitl con mezzi propri 
la mattina della domenica per  
assistere alla gara. 

CU-uidnai t) a,C, Tormazw sq, 
A (.Tnnn«r Blccardo, iBucchl Lui. 
gt e Panetta B»nto) fn l.S8'53"̂ , 
2 ) ^ i d ,  sq, B lAmblel  Glarvenrlo, 

SoIUro B ino  e' J&nner Genesio)  
2.09'18" e 2/10;. 3) S.C, B o g n a n t o  
(Galletti Giuseppe,  Gio­
v a n n i  0 Darloli  Felice) 2.i2'4a" e 
S/IO-, 4) S.C, Scmplone sq. A:  
S) Iti. sq. B ;  0) S.C. F o r m a z r a  s a .  
C.: T) S.C. « F i o r  di  Rocclf l» d(  
Milano (Cantone  Luciano, Bonn 
Glus&ppe e Bobis  Giancar lo ; :  S) 
S,C. Formazza  sq, D.F.G.; S) S.C. 
I J ISP d i  Omegnn, 

MleUorl trazlohUtl:  t .n f rax ionc  
J a n n e r  Rlecardó, 2.a Succh i  Luigi,i 
" i P a n e t t a  Renzo, ! 

Squadre, cittadine: 1) S.C.,Tler! 
I Rooola dt 'Milano, 
Squ&dre Junloreg; 1). S.C. F o r -
:àzza A:  2) S-C, s e m p l o n e  A; 

3) S.C. Setnplone B; 4) S';C. F o r -
az7.a D (squadra  pl(i giovane) .  

Huovi impianti 
di risalila in Svinerà 

Ad Adolboden, nell'Oberland 
bernese, è recentemenfo entra­
ta In funzione una nuova fiini-
,via'per la Engstligcnalp, che ha 
ila lunghezza di m, 1300 e.supe-
ru.un dislivello di m. 585,. 
. CU impianti di risalita d: 
Arosn, nel Cantone dei Grlglo-
ni, s i  sono arricchiti di una nuo­
va cabinovia che in soli lii mi­
nuti porta airUbrnligrat (me­
tri 2500». .superando un dlsllvej 
lo di 670 m. 

A qualiro anni e mezzo 
vince ogni gara di n i  

C'è chi •nasce ponto... e cW' 
nasce camplpjie di sci. E' que­
sto il ca.?ò , di Fiorenzo Gerola 
cto FolpaHa,' Ha cominciato o 
calzare im onno /n, strn-
bilfflndo ' U maestro per la 
straordinaria /acilità^- con lo 
quote opprcndcua. 

Ora possiede opni segreta. ?ta. 
I suol ti/o.si, è diuentolo fido-. 
lo'dl'U'altipiano di Fplearla. In 
questa stagione nessjmo è rin-j 
scito a batterlo, benché obbia 

AUrao Madonna di Campiglio 
D u e  figure di pr imo piano 

in campo aipinisfico /lanno 
ouidcntomcntc subito l 'a t t ra­
zione di' Madonna d i  'Campi-
gtio, in questi tempi ohe.re­
gistrano l'eccezionale svilup­
po 4ixri8tico-. del  noto ,:centrti 
dolomìtico. Anzitutto Cesare 
Maestri, il • ragno delle Do-
lòmiti » ; , g ù t d a ' d e l  • C.A:l. e 
Istruttore  nazionale d'alpini­
smo che, dopo aus r  venduto 
la sua • baita • d i  Andalp, si 
é . stabilito,' pare, definitiva-
mente, a .Madonna, ova ge­
stisce i l  ba r  alla .stazione 
d 'arr ivo dellaì, f i tniula  dal 
Groscé., 
^ Poi  'CleWiente .Mo/;fe|j notò 
anche come ,« Guere t .» , 'uno 
dèi_ 'salltòrl del, Sdrmjerifq it>,j 
Wtópómd.i cli'e'Ha 7ctj:b:,.| BrCfl.', 
'scia) ove gestivo, un. albergo^, 
r i s to ran te r  ha •'trasportato le 
propr ie  tende a Pramagnan,  
poco pr ima del  paese di Ma­
donna di Campiglio, dove d i -
rige u n a  Tiuguissimc pensione. 

Augruriamo oi due,  nostri  
atnici che In nuoua s i i tema-

j.èione sia loro proficua in tut­
ti i sensi... 

sulla p a r e t e  di sinistra fino 
ai Un càmlhd : molto f r iabi le  | 
(due chiodi:4.Ó), 'dóve que-:! 
sto si chlyde si t raversa un i  
m e t t a  a sinisti;a fino a u n a '  
nicchia (3.b) e p e r  fessura  
e f r iabi le  paret lna con a r b u ­
sti alla ve t ta . '  ^ 

Dislivello met r i  150; ch io ­
d i  usat i  circa 10() tuf t i  r i m a ­
sti i n  pare te ;  o re  impiegate 
10; difficoltà 5.0 A2 ,A3. L a  
v ia  era  s tata  forzata d a  L u i ­
gi Zu f f a  fino a 50. met r i  dal la  
ve t t a  lasciando abbondante  
mater iale  In 'pa re t e .  

Rocce del Viso „ 

f r a n c o  "^olotnbef j 0 Clemente' 
Borardo,^ portatori ,del 'C.A.I. 
Saluzzo. hanno effettuato In pr i ­
ma salita invernale della fessu­
ra Fratelli Berardo.sulla pare­
te nord-ovest delle Rocce del 
ViB0 ,(m. 3176), 

Partiti.al mattino presto dal­
la borgata Castello (Pontechia-
nale) attaccarono la parete al­
le ore .0, Vincendo noiy pòche 
difficoltà per  la neve farinosa, 
per ,11. vetrato e per il freddo, 
giunsero in vetta alle,17, ritor­
nando alla baso di partenza per 
la via normale. Lo poche ore 
di luce hanno reso interessan­
te la rapida scalata. .. 

Monte Grondiiice 
Pareto nord 

I l  10 gennaio il portatore del 
C,A.I. Bruno Glovannetti e 
Marcello Pesi della Sezionò 
C.A.I. di Lucca hanno compiu­
to la prima salita Invernale del­
la paréte nord del M.'Grondi­
iice per la via aperta nell'ago­
sto 1094 d.! H. flresei a A< Ma­
lerba. 

L'ascensione, è stato resa dit-
flclle dal ghiaccio cbo rloopriva 
gii appigli e dalla neve farinosa 
che riempiva 11 canale d'uscita. 
La salita presentà in estate dlf-
flcblta di 4.0 e 5.0 grado. Tem­
po impiegato: ore .5, . 

e Riccardo Soresinl e Roma­
no: Coat t i  l 'a l t ra,  tutt i ,  de l  
C.A.I. d i  Como, hanno e f f e t ­
tua to  l a  p r ima  invernale  de l  
Pizzo P a l ù  Orientale (metr i  
3000) p e r  lo spigolo nord,  v i a  
Kviffner. • 

L a  via,  c h e  s u  800 m e t r i  d i  
sviluppo è costituita per  b e n  
t r e ' q u a r t i  da  arrampicata  s u  

[roccia, : è stata,  t rova ta  r i co­
pe r t a  pér:  l a  qiiasi to ta l i tà  d à  
nove è ' vótrato;  gli alpinisti  
comaschi hanno  riscòntrato 
qualche difficoltà imprevis ta  
ne l  t r a t t o ,  ipi^i.^le e i n  quello 
mèdio dello spigolo e hanno  
dovuto e f fe t tuare  una-  v a ­
r iante ,  (clffssiìiqàtà d i  5°) pe r  

ipprare lasCaràttarlstlctf^tor-

. t M *  v i à  
portala!  & tg|mlnè,- par tendo  
da l  r i f .  "piavolezza, : in  c o m ­
plessive "IO ore, di cui  8 in  
parete ,  odi «tata ostacolata 
d a  u n  vento  fortissimo e d a  
u n a  tempera tura  d i  20" s o t ­
to zero, men t r e  in  buone  con­
dizioni è s ta ta  t rova t a  l a  c r e ­
sta di ghiaccio che  po r t a  i n  
vetta.̂ ^̂  ̂ -• ..• 

Un elicottero d i  Samaden  
ha  seguito diverse f a s i  della 
scalata. • • • 

Torre Formenion 
Pareto sud-ov«st 

I l  26 gennaio Bepi Pelle-
grinon d i  21 anni  e Edoardo 
Seraf in i  d i  24 (a  comando a l ­
ternate}), . 'hanno : s c a l a t ó ' l a  
Torre  del Formcnton ( G r u p  
pò della Marmolada) lungo 
l a  v i a  Mure r  sulla pa re te  S ,0 .  

Tale via, che  comporta dif­
ficoltà di quar to  e qu in to  
grado è s ta ta ,  a t taccata  a i -
l 'alba dopo .tlna lunga, mar­
cia di avvlclnarhento sulla 
neve' d i  oltre 5 ore. Facendo 
uso d i  chiodi ne l  passaggi più 
difficili, l due  alpinisti h a n ­
n o  raggiunto la  ve t t a  verso 
mezzogiorno. Indi  sono disce? 
si per '  l a  parete  N.E„ "diffi­
cile e pericolosa perchè  co­
perta  di vetrato; Con  alcuno 
corde doppie Pellegrinon e 

[Serafini hanno  inf ine  tocca­

l i  t r a t to  occidentale della 
fcrestà da l le  Gyàndi Jorasses, 
che  si n jah t iene  a Oltre 4000 
m., e p resen ta  difficoltà d i  
ordine  superiore,  è s ta to  pe r ­
corso d a l  26 a l  27 : gennàio  I 
dal la  gu ida  Alessio OlUer e 
dal  portatore  Atti l lo Olller di 
Courmayeur .  ' 

P a r t i t i  da l  r i fugio  Torlnoj i 
due  scalatori si sono portal i ,  
percorrendo i l  p r imo t ra t to ,  
al colle dea Jorasses  (m. 
3810) dove  hanno  bivaccato. 

I l  giorno seguente, domeni­
ca, hanno-a f f ron ta to  11 mas -

!6Ìccio pe t t ine  d i  cime, passan­
do dal la  p u n t a  Young  dovei 

hanno  lo t ta to ,  c o n  11 guUito, 
superiore,  alla Elena,  alla 
Crozj a l la  .Winkliftr, g iungen­
d o  i n  ve t t a  a l la  Walker,  c h e  
ormai  e r a  not te .  Anche  la  
Walkér ,  come è nòto, oppo« 
n e  ostacoli d i  8» aupèriore." 
Pressocchè ovunque l a  roccia 
e r a  r ivest i ta  d a  uno, spessissi­
m o  s t ra to  di jghlaccio. 

L a  grande  impresa  ara  o r ­
m a i  compiuta,  m a  l e  tenebre  
subent ra te  consigliavano u n  
secondo bivacco, dopo 11 q u a ­
l e  I f ra te l l i  Ollier sonò sceàl 
a val le  p e r  l a  v ia  n o r m a ­
le,  raggiungendo pòi C o u r ­
mayeur .  

.Sono aperte le iscrisioni alla 

O L A  

d e l L I V R l O  
m .  3 1 7 4  sopra 11 PASSO DELLO STEIVIO 

Quest'anno I Corsi Inizierannò i l  
17 maggio e ,  consentiranno d i  

, sciare, facendo scuola, ctajlB Gel-
ster fino alla 4 '  Cantoniera, con 
dislivello di,circa m, 9O0. La risai. 
; | l ta '  è • rn'eccanizzata. • • : 

ISCRIzrONI^ prèsso  

SCI-C.A.I .-Bergamo 
Telefono 4 4 . 2 7 3  . Vf« Ghfslanzonr, 1 5  
Telegrammi) CAI*Bargamo 

sbliQnto quattro anni e tnczzoiluernaie della, v ia  Hasse sul-. 
nello •• slalom s p e c i a l e n e l l a  pare te  nord ((ella Cima 

Ripeiiiloiie della Via llasse 
alla Grande di lavaredo 
Dopo Qxiattro giorni d'ar­

rampica ta  e t re  bivacchi trn-, 
scorsi sospesi .alle corde, i 
scstopradi-sti Marcello Bonn-
Jede, Natalino ed Emilio Afe-
negu-i, dei Gruppo « Caprio­
li, » d i  S. Vito d i  Cadore, han­
no'concluso alle ore lé, del-i 
l'I 1 gennaio In ripetizione i n -

libcra#, nel 'gigante': e ver­
nino nel .salto 11 rooazzó vince, 
vince .scTupre, 

Oli or(fmi.r^alorl del campio­
nati provinciali stridente.ichl oli 
hanno affidato il compito di 
opripi.s-ta per la «ara di ilnl om 
spedale e il Tooazzino ha /atto' 
ancor ineglip dei campione pro­
vinciale dcpH st^udenti, batten­
dolo nelle due * manche,-e con 
tempo inferiore di ben sette se-,  I 
condì. , 1  

Lo reclremo alle p r o s s i m e  
Olimpiadi?,.. 

Grande  dì,., Lavaredo , (me' 
tri 2999), alta m .  550 e com­
pletamente di sesto-, superio­
re ,  pe r  apr i re  la qtiale s i  r i ­
corse ai chiodi od espansione. 

i n  qtlalche punto' l cadori-
ni trovarono la roccia copér-

Monte (ristailo 
Spigolo Schmid» 

'ìly Ì0'igènnàiQ,^^6,(fe'p^^^ 
« Scoiattoli dbflfipòste irisprjttl-' 
vamònte da"Carlb>,Gandlni. e Lu­
ciano Da Pozzo, da Orazio Apol­
lonio e-Bruno Menardl, in quat­
tro ore e mezjib. di àrraoipioata 

!effottlva 'hanno raggiuntò la vet­
ta del Monte Cristallo Cm, 3210), 
percorrendo lo spigolo SchmidL 
; L e  notevoli dlfflcoitft della via 
sono'state rese ancora maggiori 
.per la preaenztvidi ghiaccio sul­
la roccia,.e^ per  la temparatura 
che'variava dal più 15 ai me­
no 10 gradi. ' 

Paia di San Martino 
Gran Pilastro 

Il'2'l gennaio du^ cordate, ohe 
si sono caBualmente'trovate in­
sième alla base, composta la pri­
ma da Quinto .Scalet, Emilio 
Marmolada e 'Dina Fontanlve, 
delle « Fiamme, Giallo di Pre-
dazzO" e la' seconda da Ca­
millo De Paoli e. Giulio Faorl, 
guide di San'Martino di Ca-
strozza, sono'Ballte sul,Gran Pi­
lastro della Pala di San Martino 
(m. 2987); .La'via .presenta dlf-l 
ncoltù di,: a» :,àirinii«io, a , causa I 
dei .vetrato, che cópve abbondan-
.temen'te" là roc,f,w in seguito è 
di 40.' 1,700 inetrl sono stati. 

Denle del Gigante 
Parete nord 

Cosimo Zappelli ed  il por- , 
ta tore  Ruggero Pel l in  d i , t o  la  base delle rocce! a t a r -
Courmàyeur  hanno  real izza-Ida  sera  s o n o ' p o i  giunt i  " 

Scalato aU'Aiguìlle Verte 
il  Canalóne  Couturier 

ta di vetraio; Ì0- tempcratu-Leycors!  :dallo-6;^S alle U, 

(issiwe rn j f t che  di ja. (iiscesH, a cau-
o.^t^colarono.le manourc r c n -  Ua dell'innevaménto e del ghiac-
dendn ancor p iù  penosi i ,M- ciò. ."fe stata po^iblle soltanto a 
uacchi. (corde doppie. 

Dal  2.7! a l  28 gennaio l 'arch.l 
Mario. Ber tot to  della Sot to- j  
sezione Universitaria de l  c a i !  
Torino e Andrea  Bonomi de l ­
la Società Alpinistica «Ste l - i  
la Alpina » e.del CAI d i  p e r ­
gamo, hanno  portato a corfi-
piraento una  prima inverna le  

:di g rande  importanza,  percor ­
rendo il canalone Couturier  
all 'Aguille Verte  (m. 4121) 
nel gruppo del Monte Bianco. 

L a  vìa,  che copre u n  disli­
vello d i  o l t re  mi l le  metr i ,  si 
svolge , s u  di un 'Vert iginoso 
scivolo di ghiaccio dall ' incli­
nazione media di o l t r e  .50 
gradi,  Essa f u  aper ta  il l . o  
luglio 1,032 dal la  • cordata 
Marcel Couturier,  Armand  
Charle t  e Ju les  Simond- Nel­
l 'estate del  1962 Pierino Na-

l'a con l a  guida Gex  n e  rea-,  
lizzava l a  pr ima italiana. 
' Bertot to e Bonoml sono 
parti t i  alle 4,30 del 27 gen­
naio dalla baracca a l  colle 
deg Grands  Montets, dove si  
s t a  costruendo u n  grande  i m ­
pianto funiviario la  cui  s t a ­
zione ba.'se sta ad  Argentiòre, 
'Dopo., due o re  di marcia ,  
d u e ,  alpinisti ,:spno giunti a l ­
l 'attacco del ,  ripidissimo co­
latolo, ciae hanno metodica'-
mento risalito l avorando  di 
piccozza e di ràmppni;  l a  
par te  centrale  del  vértigino-

scivolo supera in  certi 
punt i  i 55 gradi di inclina­
zione. 

Verso l e  sette d |  se ra  essi 
hanno  interrot to l 'avanzata, 
svoltasi per  lo più i n  ombra  
dato l 'orientamento nord­
ovest de l  canalone e s i  sono 
preparat i  al bivacco. S t ava ­
no ormai  a circa quota 4000. 
Scavata u n a  ktqtis nella, n e ­
ve rassodata del ca'nàle, h a n ­
no consumato: l à  t:ena se 
dandosi im tè caldo e quindi  
Pi sono infilati ne l  sacco' da  
bivacco . 'per t rascorrere  l a  
lunga è gelida not te ,  i n v e r ­
nale,  : 

Con le prime luci dell 'ai- '  
ba hanno poi ripreso la  sal i -
t a  degli u l t imi ,cen to  metr i ,  
giungendo in ve t t a  verso le 
otto e mezzo.,, 

La discesa si. è e f fe t tua ta  
lungo il càrtalone Whymper ;  
passando poi dal r ifugio 
Cpuvercle- essi hanno ,  ' r ag ­
giunto Montenvers.e, sempre 
à piedi, perchè' il. trenino, 
d ' inverno sospendo l e  corse, 
Chamonlx. Ivi i l  Bonomi ha  
dovuto r icorrere al le  cure  
d e i  medici dell 'ospedale per  
im.^lleVe sintomo di congéla-
mentò.àgli  arti,  inferiori.  Do­
po le ,óure del, caso è riparti­
t o  con "il compagno di-Scala­
ta pe r  7'orji?o. 

Per lo vostre vacanza, 

per le vostre 

gite invernali 

scrivete a: 

C A I - U G E T  
Gallarla Subalpina - TORINO 

SESTRIERE 
In una grande stazione d i  sport In- w 
vernali, un familiare ritrovo de! CAI. (m. 2070) 

Rifugio 

G "Y B E A U  L A R O  
(m. 1800) 

moclerni Implaritj <ài-.salita con-1000 m., d i  disli ' 
vello e 6 piste rivaliate con mezzi meccanici. Corse 
(((imitate .con L. 1200 a( giorno;'Gra^ióso r i fugio 
con servalo d'alberghetto in  una? magnifli:a zona. 

S.p.A. FELICE FOSSATI 
• M O W Z A  • 

FEÙXEllA 
La camicia dello Sportivo ! 

La camicia del K 2 



La "Spedizione città i Biella" 
presentata  a Palazzo Dnrini 

L a  Spedizlorie «Ci t tà  di 
Biella 1063 alle Ande  P e r u ­
v i ane  » si 'era prefìssa t r e  m è ­
t e :  l 'accertare l'esistenza ù 
m e n o  d i  u n a  Cordlgllera che  
avrebbe  dovuto t rovars i  sul la 
destra orografica d e l  Rio 
Pautarcflmbo, l a  r icerca e l a  
localizzaiionie d i  u n  gruppo 
d i  montagne  segnalato e f o ­
tografato dal la  s p e d i z i o h Q  
« Città di Còrno 1068 » e l a  
scalata delle principali  ve t te  
d e l  Sahuastray,  

I l  nos t ro  ; qu^d iè ina l e  g ià  
ebbe, a d i  occuparsi In modo 
pasticolattigglRto de l  sUul ta-
t i  largamente  positivi r a g ­
giunti  dalla .spedizioriD bie i -
lese, pur t roppo funes ta ta  da l ­
l a  traglcR mor te  d i  Carlo P i -
VBhQ, vke^capo àel gruppo, 
colpito da  iin masso men t r e  
dal la  vet ta  del  Sahuas i fay  
coRijuiàtRto scendeva a l  c a m -
•P0 ;^i8ltitrtdine. 

l i é  vicèndé di- questa sp6* 
dizione ̂  sono a ia te  eppaasio-
n a t s m e h t e  rievocate il 18 f e b ­
bràio a Palazzo Dur in i  di 
Milano, a !  Circolo delia R i ­
nascènte, d a  uno  dei  compo­
nenti ,  Guido MareheUo, che  
ha  presentato In anteprima e 
sapientemente, commenta te  lo 

300 diapositive a colori, scat ­
t a t e  dal  diversi  componenti 
l a  spedizione. -

Degli a l t r i  membr i ,  o l t re  
a l  Marchetto,  tirano oresent i  
Franco Riva, Nino Zappa  e 
il dott.  Giuseppe Calogero. 
Impossibilitati a presenziare 
pe r  precedent i  impegni  e r a ­
n o  i l  capo della spedizione 
Fulvio  Ratto,  B r u n o  Tavano 
e il dott. Giuseppe Bortolani.  

L 'o ra to re  Guido Marchet to  
è s tà to  presentato a l  fo l to  
pubblico, i n  prevalenza c o m ­
posto da  giovani alpinist i  e 
alpiniste, '  d a l  dott.- Albestò 
Fer rar i ,  vice-diret tore de l  
Circolo. L e  magnifiche f o t o ­
grafie, qualcuna, di grande  
effetto e c h e  h a  suscitato « m -
m i m t i  commenti ,  sono istaté 
suddivise i n  t re . t émpl ;  l 'arr i , ,  
vo . In  P e r ù  e l a  marc ia  dfav-
vlcinamento,: 'con interessane 
t i s s l m c  visioni d i  Cuzcò, ;di 
cos tumi .e  fes te  indiòs è d e l ­
la  famosissima Machù Picchu; 
l a  cit tà incaica mirécolosa-
m e n t e  giunta a noi quasi  i n ­
tatta.  

L a  seconda pa r t e  delle d i a ­
positive h a  permoBBo di s e ­
guirò ne l le  f a s i  p iù  salienti 
l 'esplorazione e la  conquista 

delle ve t te  de l  gruppo T e r t -
j u a y  (Ter i juay  Ghico, Nevado 
Biella; Nevado Quelcana, N e ­
vado Gallo, Nevado D e  A g o -
stinii  Nevado Ter i juay,  N e ­
vado Padova) .  

L a  terza  serie infine h a  
seguito lo m a r c e  d 'avvicina­
mento ,  i campi  d'appoggio e 
i l  campo d'al t i tudine e i n5 -
n e - l a  conquista delle ve t t e  
n e l  g ruppo  del Sahuasiray;  il 
Nevado Raimondi e 11 ve r t i ­
ginoso Sahuasiray.  

11 commento di Guido  
Marchetto, pàcato  e sponta­
neo,  h a  creato u n  clima d i  
viva cordialità f r a  lo scala­
t o r e  e 1 presenti ,  che soven­
t e  lo hanno  Interrotto p e r  
applaudir© aia ; l e  conquiste 
c h e  andava fJJustj^ando, sia l e  
fotograflf isfiK^e^iÓne.-yra i 
presènt i  èrSho 11 cómm. E l -
Vezio^^tf«zdlì(^ Vid!i&prèsiden-
te ; .geherale  de l  CAI, Ving, 
Gianfranco Casat i  Brioschi, 
presidente del CAI  Milano, il 
conte Ugo d i  Vailepiana de l ­
l'Accademico e d  altri .  

A nome d e l  Circolo Rina­
scente i l  dott.  F e r r a r i  h a  o f ­
fer to  aila Spedizione l a  t r a ­
dizionale medaglia  d 'oro a 
ricordo della serata.  

L ' a u U a t a  ve t t a  nord del Sahuas t tay  

<LA PITTURA 
DELLA MONTAGNA» 

In ocmtnne ilei pttvprlo «cnlc-.tlca e al icalUi 
narib, il Club Alpino Svimro liB|d(il Did«y» «ifll Calarne. 

del numsnn,,! 
. .. . ,, lìXlt. 

diftrilmilo «t noci quetta orÌKiiiii<l Fnccndo Is storia deli» pUlufs 
lUslmo opera dfl Christofle! (p«. di wonlBgm U Chi'l*wff''l — '"•h® 
gine 142 e Sfl (rrandl illuntramnlicomo è Inglco lioiic d'occhio In mo-, 
B colori ed in nero) che, corno iil|do pirticolnre la produzione dh  
iHolf) dice, prenentB la monta^nB quello ella è Ìl suo mondo cullii'] 
fiuale è vlsin dai pittori « parten- tiile ~ d proipetta «nclta la con* 
do dal mohiJo amico sin» lempotftnea tvolunlone delU leU< '̂ 

• ai nwirl giorni. j rauttn alpina, ó cli« comunale fon 
Il mlio delia inontRgna, !o vcUc le Alpi h i  riferimento, a cfn com. 

• • • • plels le ImpreaalonljH questo viag­
gio che Empiamo dofili « cottt« 
plàciutl, Mno ni limtri giorni. E 
feniptt ci accompàgnano la tavole 
icfllto con guito, <> di un'eueuiioÓB 

p«rfeU(i. , I 
A.partire da Siickliii, da Segan'; 

lini fi da Ilodler, «la pitlùra me>«' 
(lerda ^ divenlnla uii problema 
di euprcMìono tolnristlcR «, con.; 
cliifie Jl Cjirifóffijl e for«» 

dimora di esteri iiiperiori, lo cimo 
auile qu^li Dio porla e .  si rivela 
agli Momini. sono verità e eonsetU 
noti; t{iil li vediamo vivifleani «!• 
jrflVeWD Je imjnoj;!»!. Gerii mo­
saici di cerio mlnlatutD 
dell'alto Medio evo, certi affre» 
«chi di Giono, eftto tavole di Cor-
rado Wit*i di Mnuia Grilnewald, 
lianno per sfondo le mohtagnes 
j'Orfco di U s u i  I.flu Inoàntó Ip 
Jwslle «liinsndo i diém di l id '«a . 
unoMarna;pleca«rmoBt«lo dàiin mod^rinlMinil. , .  . .  

.tf,; . .! | lij^ltk>-^ a jiW|tìrt c i» « la  pli. 
Piti tardi, dice il Ciirlstoffol, « i i«r« della TOontaRna i l  «vvii ver* 

rapporti tra l'artista e la nstura »o un rinnovaménto ». 
«i trasformarono e ti tentarono ln« CoaoJudendoj- al tratta di una 
lerpretazioul Interamente nuove e iielta opera che fa onore al Club 
più profonde del paesaggio ». Sia. Alpino S.vlucro e della quale lo 
mo « Léonard" da Vinci o I r  qufl.!Awt»r« deV» euéfe cohtsnlp. Ls 
sto volume abbiamo la Rraciita jtoh aut fatica non 6-alata da poco, 
preiw di vedere w dlsegtitì clie W* ptìi lftlle|tà«l del lavwo 
rappresenta le Grlĝ ne vitto dalla'cóin]duto. 
VaiasBinaì »l conserva nella Reale] A .  G .  
Galleria di Windsof. 

tra il 15 ed ti 31 gennaio 1943. 
L'ha itcfa TaUora colonnello 

Giuseppe Adami, ora generale « 
direttore detrAcropoli Alpina di 
Trento ' a  del Museo «torico »*• 
xionale degli Alpini. 

I,B narrazione, ridotta alla liner, 
essenziali come a! linguaggio ti-
go!n««ntaiitQ militate ai compete, 
proprio per quMta tua lemplieitìi 
acquista rara efficacia e crea 11 
cliraa di quelle tremende giornale, 

HtteitaHdo ipttli l i n o  ataU i l  t i n  
lorc, U (eaaeia « h spirito di 
aaeritioto degli Alpinit else 
pra fl dnvunQu» »1 «oivo prodigati 
al iiraite delie tiitiaae po»ll;iIlti> 

£saa eoatiinUce pcrUato la ri* 
•posta on^l* e domoia a qoeoto 
« da troppo tempo vanao dicefl« 
do iiaaipa« teatro* televiaien* • 
ciaema, quart in gara per daprl-
mereja  «pirito e le virtù tnilitaii 
dei nostri soldati », 

Tentaiè'daVccrtl qnadrt di pittori 
- i lUf lVr ip f t s s i i f l j à i ;  

Salendo a i  Nevado « C i t t à  d i  B ie l l a»  Cario P l vano  i n  ve t t a  al Ncsudo niel la  

(Sono di quest'epoca netla quale 
11 paesaggio £b parte dell'avveni­
mento, le opere del DUrer e del-
TAliciorfer," e soprattutto quelle di 

I Pietro Breughcl, tìl cui qui al ri-
produce r«  Inverno n con le piste 
di ghiaccio ed i pattinatòi'i: è del: 
Iti prima metk del Cinquecento, 

j l ì  pacsiigpEo ormai non fa più 
solamente da sfondo, vive per ao 

; stesso e le persone che lo animano 
di lui e per ' lui vivono r Ercole 
Seitiìcrs, Salvator Uosa, Pietro Pao­
lo Rubens ce lo inscRbano. E' peH> 
solo nel Seirento che la pittura 
n fn le più grandi scoperte nella 
gradazione dei colori e-dei toni, 
nella prospettiva aerea, nel dise­
gno degli alberi, nell'osservaziono 
delle nubi >, e sono scoperte che 
« serviranno alla futura arte del 
p«e«aMlo », • 

I l  ritorno alla natura che carat-
Eùrluerii il secolo seguente, et por» 
la i grandi paesaggisti delle Alpi, 
cosi come ci ha portato gli «crU< 
lori di cosa alpine. Fra le tavolo 
che 11 Chrlstoffel ci offre, stanno 
fjuclle del Moyer, del Wolf, del 
Kooh. del Richter, dell'Aberli, 

|coil giungiamo all'epoca roman* 

Tanti anni fa • 0 «  

a Bravi,!'» Infine. E con 
un balerii? di > giji^ : nejgH a^ahl 

• a'unl, ,'con in|§pctta|Bi vigore," ni 
cornlo -applauso ch^ in quel mĉ  
mento' rinfronavft nella vaste «ala. 

A pronurioiare . quell'entusiasti' 
ce «iìrnvll B ora staift una vco-' 
ehla signora, seduta vicino a hte.' 
Non IO dove, ma ero cèrto di 
averla già vistai Era una di quelle 
•ignòre d'altri tcmpit figura anel. 
la 0 minuta, un balenar di rughe 
sulla fronte, un lungo soprabito 
nero, un grar/ioso cappellino di pa< 
glia. Mi aveva un po' incuriosito 
quella vecchietta t chi era? ohe 
faceva In quella sala ricolma di 
gióvani, tutti appessionàti della 
montagna? Non; riuscendo a Im­
maginarla ohe còl suo soprabito 
nero, col suo cappollino, non po­
tevo neppure immuginarmela giù-

•vane. 
Possibile diinque che fosse ap­

passionata, di alpiniemo e ohe m 
gari fosse, stata àlplnUta lei atésr; 
sa? C ê, intercisi la legavano alja 
proiezione di quel fiìin di moola.J 

'gna? Avrei voluto, interrogarla 
la curiosità non'è Bpltdntò femml-, 
nn -r- ma la sua compostèzxa, la 
stia distinta' eleagnza' tnl preclùse' 
ro ogni domanda indiscreta. 

: Ógni tantov rdùrante la proleila-
ne del flimj- lav ablroiavoi ettón» 
Ussimài noia perdévti Mna ; soquon-
ca ed ftra facile Intuire con quan­
ta paHeclpazlone seguiva, lo ayolr 
gersl dell'azióne. Ma quando, riae- : 
CMflsi la ; luco, jc^plà;  l'applauso, 
e ' udii : quél In bw,>i:! »S'' •> qùanddi 

procinto ^ d'aliawi'per andaMè^jji 
DOS potei fare s meno di soddi-

sfare la mia curiosili cercando 
di intflvojare uà d)«cor«a, prootia* 
ciai, rivolto verso di lei, un « Bol­
lo, vero? • 

Acc«aa la scintilia, ci scambiam­
mo brevi impressioni sul film, Ne 
ora entusiasta l Allora'lo rivolsi la 
domanda che ; tanto mi pungeva i 
«Era snoho lei una scolatrice, si-
gnora? >i. a No --r mi rispose, ave­
va una dolce voce — io nò. Mio 
figlio, lui si... viveva per mo e pei 
la montagna. Fu una disgrazia,., 
tanti anni fa... la còrda... v. £ tac­
que. ! 

Il pubblico stava sfollando. Nel­
la sala slerft diffuso un .vivace mor­
morio e nubi, di fumo 
vano ncll'ànn, La signora mi sta-
vn guaniando. Mi sentlìi smarrire,' 
mentre avrei voluto parlare. Ma di 
tulle lo parole che avrei voluto 
dire —- ricordato il «-Sì figuri! » 
di quel sarto di manzoniano memo­
ria? non soppi bofonchiare chip 
un sommesso «Mi spiucè... ». Fu 
|ui» signore con liarba, certamente 
un'nlpiniaia. phÀ ,mi Imais d'iin-
patìcio. Riconóbbe là vecchia 'il> 
giura la quale, preso coiamlato-da 
me, si, diresse : in sua. compagnia 
verao l'uscUai' La, segu}! con lo 
«guardo Xia olw disparve. 

•' Oggi ho amolo TicotdarB quel-
rosolamoiìono, quella-, gioia, quel-
la serenità, quella fedó^perchè era­
no di una mammai XJi'unà meisi-

chfl por vicino 
al ; ìub raĝ zEO i o ;  seguivci'̂  silente, 

suo mondo, jTtel mondò della 
m'p^tagna ohe-'itpl ;èM etiche suo, 
driia vécnfe^#-><lgn«B. ̂ o n  >àv»v« 
tó' d B ^ ^ J ^ ^ ^ , ^ l  • ^ . ?  

Ennio Btiongiovaniii 

sotto X Vai a (lannlre''in tnofitu-
pno col papà Questa sarò? ». 

C03I m i  • interrogava cor­
rendomi  trafelata incontro 
Maurizio, un bel brtmbino dai 
capelli rossi, sgranando  due 
grandi occhi azturri, tran­
quilli ed in teUigent t .  

Qucffli occhi lo distinguG-
uojio.' prandi ,  sempre  fissi in 
uoI{o all 'interlociftorc,  sema 
Insolenzà, con intelligente cu ­
riosità p e r  tutto quanto ascol-
taufi e vedeva. 

* Si, questa sera andiamo 
a dórmiré al bivacco Leones­
sa, dove ci sorto due signori 
che  at tendono i l  papà  p e r  a n ­
dare  all'Herbeiet, - e domani 
andiamo  a dormire al Marti-
' notti per compiere la traver­
sata degli Apóstoli ». 
! « E': bravo il popd i n  mon­
tagna? *. 

Egli stt benissimo che  stio 
papò  à bravo, molto bravo, 
,in ;"montogna, m a  gli piace 
Sentirlo' dtre.  È' fleró del suo 
gronde papà  e vorrebbe sem-
p e .  'seniirne  raccontare le 
imprese, cHé .ascolta con com­
punzione, quosi bevéndole a£-
trauérso, qttéi suoi incredibili 
òcchi. P o i  l e  racconta al'fra-
tcUino Giuseppe d i  cinque 
anni ,  brt inò,  sorr idente, .  s ì -
lenziósoj c h é  lo • segue sèm­
pre ;  còme un'ombra,  

É' mQlto.hravQ. il papa in 
monto.gnai se n o n  ci fos?e lu i  
n o n  a w e i  potuto, cotnpipt® 
bnlle àih .che'abbid^o'i^atto*^ 

notida Maurizio raddrizsa le 
spalle, h a  negli  occhi u n  lom-
po di  fierezza e sullo bocca 
txn .lieve sorrìsa di modestia. 
Né è fiera, m a  n o n  pe r  se, pe r  
,il papà  che h a  scalato d i  not ­
te,  da  solo, perché  nessuno 
si  è sentito d i  accompagTiarlo, 
la cresta est de l lHerbe te t  
portando  in salvo due a lp i -  sttea bianco con il guai 
nisti  di cui uno ,  graucinente spruzzato ocqito in  giro tutto 
ferito, deve la vita allò t em- , i l  giorno, anche su l  /rateilo.  
pesÉlidtd d(jl soccorso ed al\Tra i,due vi è stata anche un 
sublime  coraggio d i  questo po '  d i  dlsputtit p e r  II possesso 

del  prezioso oggetto che è r i ­
masto  a Maurnio. 

perla; vlcono al Sèsso Gran­
de, ne l  torrente, t̂ i è u n  p o ­
sto oue galleggia u n a  quan­
tità d i  robe.' .p'e^zi ài legna, 
scope vecchie, boccette vuo­
te, a volte anche gatti mort i .  
E' una miniera inesauribile! 
Maurizio u i  ; h a  pescato u n  
magnijtco schizzetto di p l a ­
stica btónco con il quale ha 

. . L o  sai che  i l :papà hct siil-
vo to  ttn«%sig^ar^ W%jsi ' | e ra .  
iatto 

'Wcisuocintp cnnunzio della 

L E O C R E M A  

sulla neve... 
per un'abbronzatura 
naturale 
e per  pro teggere •» 
con t ro  i r igori de l  f reddo  
la pel le  
d a  arrossament i  e screpolature 

LEOCREMA 
protegge - nutre - ammorbidisce 

è u n  p r o d o t t o  CHLORODONT 

-mllìlllllji 

uomo che h a  saludto decine 
e decine di scalatori iniortu-
na t i  esponendosi, con'  consa­
pevole coroggio i n  condizioni 
petlcolosissimei . -• ' • ' 

I l  p apà  n o n  è solo bravo e 
forte; il papà ,è generoso! il 
pnpà ha  salvato molt i  uomini. 
E' sempre i l  p iù  bravo;  è 
sempre il p r imo;  i n  sci nes­
suno è ' m a l  stato' capace di 
stargli a . pa r i  ( f u  il nostro 
maggiore fondista), a coccia 
non ritorna, m a i  «enzc il, co-
mòscio, persino  a bocce nes­
suno lo batte/  • 

Per.il bimbo,d i  sette anni  
i l  popd è i l  sem-idio omerico; 
gronde;, forte, hravoi ma so­
prattutto generóso. All'ombra 
del suo semidio " il, bimbo è , 
felice, sicuro .e 'cresce, nella '  
contemplazione' del- suo- dio 
condivisa da l  silénzióso i r a r  
tellino. 

(Sempre assieme uónno 0 
apasso, p e r  i : i i ró t i :d i  S. Orso 
è per .Cogne: òi>éj ttUtÌ U co­
nóscono e sorHdonó allò co-

& S | c f | t M à | t 2 ì ,  ° l | o 0 -
glore s i '  sejite il" protettore 
de l  piccolo, .gli d à  spigazlo-
ni.' e ' domanda informazioni 
anche p e r  lui. 

t Per favore, che macchi­
n a  è questa?  Per favore, va 
più i n  Jre t ta  l a  Citroen 
ri4.l/a Romeo? ». 

«Dove vai? ». Domanda ad 
u n  signore che  sta mettendo 
la valigia nel baule  déll'nu-? 
tOTtiobile. 

Vado  a Homo  * 
Quante ore ci  met t i  od 

andoré a f ìoma? ». '• 
, Sa lu tano  tutti, e { villeg­

gianti s i  int rat tengono vo­
lentieri  a parlare- con loro. 
(Veramente" porla  sempre^ 
uno soloji. Viedendoli passa­
re, il bruno, due passi dietro 
al rosso, si sorr ide  q s i  m o r ­
moro; ;  i j ì g l i  .di" Pgruchonl 
Rosina, la. 'rnadfe, sempre iri-
daff arata, li segue con pccM 
vigile: da  lontano.  Ma è 
tranquilla; a Cogne, non, ci 
sono pericoli; ci sono solo 
prati.' 

O r a  ritornetìp q l  torrente. 
Chissà che cosà ci sarà su l -
Vacqua, ara/.j: - , 

Maurizio  riempie accura­
tamente , i l . '  ?uo . schizzetto; 
Giuseppe . che I è, rimasto a 
bocca asciutta^ .tenta d i  . rac­
cogliere u n o  ^òftifllietto vuo -

galìeggia 
Grande  Sasso. 

E' l 'unico posto  dove l'ac­
qua è alta; ì unico posto p e ­
ricoloso dello conca d i  Co­
gne. 

Si sporge; tende la manina 
per prendere la bottiglia; pe r .  
de l 'equilibrio cade in  acquo. 
Maurizia vede il carpo del 
fratello che ritorna a galla, 
< Giuseppe! Giuseppe! ». 

Non c'è il papà, che ha sal­
vato tanti uomini.  Ma c'è lui. 
Lo salverà lui i l  f ratel l ino.  
5"^ butta In acqua. La manina 
rosea riesce ad agguantare, gli 
obiti di-Giuseppe,' m a  l-'ocquo 
gli entra nel naso. Mamma 
mammal vorrebbe gridare,  
m a  l^ocquo gli ent ro  in  boc­
ca 8 nessuno sente  la dispfl-
ro ta  invocazione. 

Bruno TgRorl 

Quasi un secolo 
di alpiniSDio c ì n m m  
Coti i suoi 80 anni di vita, la 

Sezione di Ivrea del C.A.I., na-
la nel lfl?5 col nome di - Sezione 
Canavesana - ,  ha senz'altro mol­
to dà dire 0 la cronistorlfi che 
apre questa sua bella pubblica­
zione — diciamo bella plft che 
convinti e non per abusnro di un  
aggettivo comune — ci Orienta 
in modo esauriente. Altrettanto 
prefilsft tì metodica è la tìocu-
montBEion® che chiude il volu­
metto e si rlferiicB a i  preside», 
ti e segretari sezionali, al soci, 
al corsi d i  roccia è di ghiaccio 
nonché a.quolU di scl-alpinlsmo, 
. / I  del volume, presen­
tato da Oddlno M'àrltano, con le 
magnifiche f0t0£rafle e gU 
'•"bizzl Indovinati, attira l'atten­
zione anche dei più distratti. 
Bruno Lesbo p a r k  delle - N o ­
stre Montagne» ed è discorso 
che si segue volontierlr segua 
una «Antologia» con una felloe 
scolta di scritti di Luigi Vacca-
rons, Emilio Parato, Umberto 
Valbusa. 1 nomi sono troppo 
noti per dovere sunteggiare 1 
brani qui rlportalrl, che si leggo­
no con la stessa gioia con la 
quale si t immtano le vecchie 
stampe, perchè ,rievocano un 
mondo da noi lontano, quando 
li vagabonderò tra  vàUl e cime 
possedeva il sapore dcU'esplora-
zlofle. . 
^ U n a  .poesl^ : dliletiaW^dl -Gì 
Ruma e u n  profilo g l ' a t t i v i t à  
a pln stica di Ougllalmo Jervig, 
di Gino Martlntìll, completano 
il volumetto: che. f r a  l'altro, 
ha vin'impaglnnzioné tipografica 
modernissima. 

DOPO VENT'&NNl 

Gli alpini del 5° 
in Russia 

In occasione della relnaugura-
zione dol monuBicnto al C&dviil 
del 5 '  Alpini, la Scieione di Mi-
lant» deirA.N.A, raccoglie In que­
sto volumetto — 9he loglcamonte 
ha In copertina verde — la rei», 
zione originalo sul ripiegamento 
dalla lineo del Don, noi periodo 

Diffondete 

IO SCARPONE 

Cantano «La Montanara» 
i sergenti dell'Armata rossa 

La ccrehre " htpniitnura y.del-
l'accadeniicd del'C.A.J. Toni Or-
telli, còsi para al nOe-itri fijpinf-
mi e dluéntatd-un-iJo' l'Inno de-, 
fifli scalatori, place molto ajiche 
fùoTt- d'Haliiii- f dentovénti- sol­
dati del - Coro 'dell'Armoto ro.i'-
sa, cfie.lh qnestli,giorni si pro-
diicono.. do una. ' all'altro. delle 
nostro città, l'hanno inserilo nel 
loro repertorio •''e la contano 
in Italiano, Insième olle arie 
militari ed alle nenie del V^ga. 

Maestri al Circolo Castello 
Per. iniziativa.- del Circolo 

Trentino di Milano la séra di 
venerdì 13 «inr^o, alle , ore 21, 
nel salone del Circolo del Ca­
stello, via Quintino Sella 2, Ce-
BRTe MaéRtrl. torrfc unn conte-
renza iUustratn da diapositive 
e docurpentari.;.,, ' 

. Ingresso libero?^ 

G r a z i e À p ì !  
Abitiwiti come . . ^ m o  a film 

colorati, commentati e muslcotj 
— direbbe' comodi —, una 
serata di diapositive sembro as­
sumere oppldl . il sapore di un  
«nocronlsino, , . • . - , 

Cosi nori è .?toto per Io sera 
del 20 febbraio, al Circolo per. 

... . , , il personale dello Bonco Com-
I due sono l'immagine del- merciale «o/fonà.- dove De 

la Jelicitò terreno.  Liberi  i l  Froncesch, il simpatico > B e - ,  
giorno intero; agguantano ca-iv^"' ha proiettato uno serie di 
vallette, frugano nelle 
dei topi; conoscono tu t t i  l sos- ' f. !, / , !nrr  rj Ji® rimimi-® 
5t del f u M  Roma te 
tanto tt agguanto e ii lOVfli'jrnontaonq, prime ascensioni, 
/dtico d i  Sisijol . Erano presenti in sala il uice-

Oro  hanno fatto u n a  sco-l presidente gcneroie del C.A.I. 

comm. Bozzoli Parasacchi, il 
presidente del C.A.I, Milano In^, 
Cosati Brioschi, i componenti 
del Consiolio dcUtt sottosezione 
CA.l.- Cómlt ff nttmeroi'i oppns-
sionatl di: montaerna, 

Lo serata si è svolto veloce 
tra "rapide .sequenze di gufiflie, 
pareti .<|rapiombnrttli tetti, torri 
e mirabolanti arrampicate Ube­
re ed artificiali. Dai Brenta al 
Catinaccio, dallo Civetta alla 
Marmólada, In inqitadrat-ure oro 
/orti, oro dolci e persino tragi­
che, .fono .ifilate dinnanzi al 
pubblico altento pareti a volte 
pallide, a volte rosate nella te-
nue luce dell'alba è dei tramon-
to,. sulle qwali uomini piccoli 
piccoli, come esseri mlcrosco-' 
pici, inirecciavana la loro sali­
ta da accorti dominatori. 

Di iiitto ciò dobbiamo essere 
grati al bravo Bepi, cbe con 
eloquio Isthitivo, caldo e spo­
silo di rctorh-fl, ha saputo por­
tarci nel suo regno fatto di mon­
tagne, di sagijia ed oudace tec­
nica. di coraggio e generosità, 
di forza e di poesia. 

C a r l o  A r z a n I  

Carlo Mauri 
ieslegglata a Rancio 

Il notissimo alpinista leeche-
30 Carlo Mauri, che ; purtroppo 
per un  incidente sciistico che 
Rli ha' procurnto manomazlonl 
a una gamba, ha dovuto darò 
l'addio all'attività' alpinistica, è 
stato rec?ntpmente festeggiato 
nel rfbne.-di Rondo.'ì;- ' I f -

La manifestazione, si S svol­
ta nel salone dell'Oratorio; 
don Ambrogio Vaisocchl ha pre­
sentato'al,pubblico lo sfortuna-! 
to scalatore, lUustrandORé " le 
grandi Impreso finche, extràeu-
ropee. Poi il Coro Grigna, ha 
eseguito canti di montagna: ìn­
di Carlo Mauri ha proiettato e 
commenlsto 11 film di una spe­
dizione imalaiona di cui ha (at-
ìo parte. Î a serata si è conclu-, 
sa con la proifzione del docu­
mentarlo -Dall'Equatore al Cir­
colo Polare Artico». 

Quattro librai 
sul Killmangiaro 
Non batata. vendere libri che 

parlano delle montagne; bi-i-o-
gna anche conoscerle, e per 

. questo Quo.t{ro Impieflotl di una 
Pali Asmera per il Vaìont grande libreria inglese sono 

partiti ai primi di febbraio di­
retti al Kenya, dove scaleranno 
il Kilimangiaro per Quattro vie 
diverse, ' 

. Sono M, Brandburn di 24 an­
ni, S. Oe/r(es di ZI, G, llalden 
di  20 e J, Darmeli di 17, La 
upedizione durerà tre. mesi e 
mrà interamente finanziata dal-
la libreria dove i qMOttro olpi 
ni-?tl-esploroforl lauorono, 

E' un' ese7npio che merito di 
esacre segiilto, e dicendo que­
sto non alludiamo soUonto- oi 
. gioponisslmi ^tcolotori. 

Nella lista del sottoscritto­
r i  p rò  danneggiati  dal disa­
stra del Voiont, piibhlicatn 
dal  «Corriere della Sera» 
del 6 corrente figurava an­
che una notevole offerta del­
la Sezione C.A.I. dell'Asma-
ra. Un gesto che segnaliamo 
con piacere, poiché dimostra 
che l« lontananza n o n  n t le -
n u a  l'amore di quegli alpini­
sti verso gli sventurati fra-
tcUi. 

LASSÙ SULLE MONTAGNE!. 

Dovd |^!ù si richieda 

àir#bbiglij»menfc> 

• 

pr4tidf^;i 

confòrt; e stile; 

ia maglieria 

d i  BIraghI 

conferma 

l'alta sua deste. 
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S v V A x e v a  

invemtll Sn S>4«Mr* nqdoAe U doppio 

(nfonniilenlt A(«ndt ti VU||Iu • 
Vffìdo fliitMil» Byltttr» Turi»»# 

Milano, Cirour  ̂
R6cm,VU Vittorio .V»iuiM SS 

PRO>963 r - s *  BARUFFALOI 

L'unico occhiala con aanzlone intertmente rtgeisb)!», 
Msii irno campo visivo, può e n t r a  portato Migli, 
occhiali da vista, 

OCCHIALI BARUFFAlDi 
F o t n M  ulllclall dslli FISI pur le iquadrt tlImiiMtlie 1964 

DITTA • 'Arttcòll per sciatori 

Sacchi da montagna 

Bene da sci 

Giacche a vento 

Guanti sportivi 

Cinture ATTIUO FARINA 

T O M  • Via Hlm,  t t 3  • Via Ugg hicoto, I • Tol. 60.24S 

UNA 
COMPAGNA 

FEDELE E SICURA 
.in coriipagni^ della vostra tnaglla RAGNO In lana. 
xephir, cotono potete aUroniare tutti ) capricci del 
tempo. La vostra maglia RAQND vi protegge e vi 
conforta in ogni momento-

m a g U e r l a  

r A c s n o  
v i v e  o o n  v o i  ' .-''•i. 
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C.A.I.  SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

L'assemblea 
el 28 febbraio 

L a  s é r a  d e l  2 8  f e b b r a i o ,  
p r e s i e d u t a  d a l  d r .  A l e s s a n -
d r ò  G u a s t i ,  s t  è t o r i u l à  i n  s è d e  
l ' a n n u a l e  A s s ò m b l e a  d e i  s o c i .  

11 P i - e a i d e i i t e  i n g .  G i a n  
F r a n c o  C a s a t i  B r l ò s c n t ,  d o p o  
a v e r  r i c h i a m a t o  i n o m i  d e l  
s o e l  c h e  s i  s o n o  ' p ® r  i é m p r e  
a l l o n t a n a t i  d a  n ó i  n o i  1 9 8 3  
e r i c o r d a t o  l ' o p e r a  d i  filcuni 
d i  e s s i  ( c o m e  V a l s o c c h i )  v e ­
r a m e n t e  I t e n o m e r i t i ,  h a  I n i ­
z i a t a  l à  R e i n z i o h e ,  c h e  è s t a ­
t a ,  c o m e  è s ù D  l o d e v o l e  e o -
s t u m e ,  c o n c i s a  m a  m o l t o  
c h i a r a :  e d  e s a u r i e n t e ; ,  >. . 

11 P r e s i d e n t e  h a  r i l e v a t o , I l  
c o s t a n t e  a u m e n t o  d e i  s o c i  
l ' a n d a m e n t o  g e n e r a l e  d e l l a  
S e j f l o i i è ,  r ? 1 e l t e n ^ ó  i n  c h i n r a  
e v i d è n z a  ' l ' o p e r a  d e y è  S o t -
t o s ^ z l M i i i  i U i i s t t à n a o  • l I t f -

R i f u g i ,  q u e l l i  I n  
c o r s o  e l e  n f s f i r i t à  f u t u r e  
p e r  q u a l c u n o  c h r  V é r a m e n t e  
h a  b l sqgf io ,d i : , é f lS<?re  r i m o s s o  
f n  m o d o  p i ù  c b n i s ò n o  a l l ' e ­
v o l v e r a i  d a l l j t  v l t n  a l p i n i s t i c a .  
; l i '  u n a n i m e  consenso d e i  
s o c i  h a  d i m o s t r a t o  a n c o r i  
u n a  v o l t a  a C a s a t i  B r i o s c h i  
q u a n t o  c ò r d i a ì e  a f f e t t o  h a n ­
n o  p e r  l u i  e c o m e  A p p r e z z i n o U  g,o 
l a  s u a  a s s i d u a  o p e r o s i t à .  jo ibe i  

S u l  B i l a n c i o  h a  r i f e r i t o  
P a n z a n i  c o n  q u e l l a  s u a  e s p o ­
s i z i o n e  b e n  n o t a  c h e  i l h i s t r a  
v o c e  p e r  v o c e  1 c a p i t ó l }  d è i  
c o n s u n t i v o , e  d e l  p r e v e n t i v o ;  

e i a n c h e  q u i  n e s s u n o  h a  tró-» 
v a t o  a r g o m e n t i  d i s c u t i b l J f .  
i D o p o  d i  o v e r  ! p r o c e d u t o  
a l l a  • n o m i n à '  d e l l a "  C o m m i s ­
s i o n e  E l e t t o r a l e  c h e  d o v r à  
p r o c e d e r e  ! è l l e ?  e l è i é lon i ,  è 
s t a t o  d e c i s o  c h e  l e  e l e z i o n i  
a v r a n n o :  l u o g o ì  n e i  g i o r n i  d i  
m a f t e d V  3 1  m a r z o ,  g i o v e d ì  2 

a p r i l e  e v e n e r d ì  3 a p r i l e .  

P R O S S I M A  O t t A .  - Baba io  40 M,778, 
t d o m e n i c a  39 m a r z o  e f f p f t u e .  CAMPIONATO SOCIAl.R 9LA-
r à  u n a  g i ta  a I I o s p e n t h a l - A n d e r - O I O A N T M .  SI è bvoHo 
m o t t  con" H seguen t e  p r o g r H m m a . 2 3  febbra io ,  c o n  l a  part» 
c r a r l o j  s aba to  14: r a d u n o  alla S t a -  1 » " » '  «cUnnia  concorrcnU,  
zìom Cen t r s J e  (TfaflsaJlaiit ico) penf l ic l  de l  
a r e  ,7.50. p a r t è n ù i  ool t r e n o  de l  ' o  è s t a t a  pQr«.»^ga da l le  . 
G o t t a r d o  fl.lO, a r r ivo  a Ho»ponlhal  d i  é i l e t l ,  app laud i t i  d a l  p iù  
12,13. Sla iamaxlone presso  l 'hotel  ^50 tUosi gomlui  p resen t i .  

Sottosezione Comit 

GOZZANO 
nJp, T w t p r i  A n g e l a ;  Revisori  de l  
cent i ;  A h i a t a  Car lo  ' e An lon lo -
li f'ot-n«re>n/ Dinst Sagrti' 

6 (QAI 
Itone 
Ilvo, 
reUziono morale 

. c o n s o  M rORI^ÀKlONK A l >  
PimBTlBAs V«trk' somnìsìUho 

A 90j<«(>cI. La  n«Ua prosatma . primavera Msd 
t llnansiarla. « t a t e  per l « « L  i l  corao ha lo 

d j j p o  atctrni i n t a r v e n t i  ; l a  va r i ,  Éisopo d i  J n s M n a r e i ' a  - ' t u t t l  gli  
ptifttl, Vieri# a p p r o v a t a  a l l ' unan l -  appaaslonaU d i l l a  fliotitagnft - l e  
m i l à .  SI r e n d e  a t t o  d e l  mol t ep i l -  p r i m e  no i lon i  a l p m u i i c h é ^ l  t « .  
cÈ l avo ro  d a l :  Consiglio u scen t e  tantioi  le*lonl :;t«ortcHe sera!!  j 
heV;pasaato t r i enn io ,  ; l n rp i i r t i co .  prfttlehè-^Alla d è m é n l c à ,  i n  moh^ 
l a r e '  i n  òMàsWné de l  X é n l e n à -  i a i n a i  ] > .  Jé i ìèn l  ,,cenjj)rentìotto 
r i o  de l  C , A 4 .  A l t ì u n l ' s o c i  c h i # '  reccla ,  ghlaéefò.  or lentamet i lo ,  
d o n o  c h e  v e n g a  organu?,a tò  u n  p ron to  •soecorsàf. i r  corso  i a t à  d i .  
co f so  d i  f o r m a z i o n e '  fljpìnlslirfl,'retto dB u n  ' l t l r u t l o r e  i ia^lónale  

ter .  

dUposlzlone,  c e n a  e p e r n o t l . .  
Domen ica  Iftì p r i m a  colazione 

e pran?.o in nlbcrgoì g iorna ta  11» 
h e r à  a ctlsposUlone de i  par tac i*  
p a n t t ;  r i t r ovo  a -  Hn ipen tha l  p e r  
i l  v iagg io  d i  . r i to rnò ,  a lbe rgo  
M o y e r h o t  o r e  17.45; pa r t enza  18.08; 
tìrrlvó a. Milano (Centralo)  32.21. 

Q u o t a ;  Li. 8.80Ó (viaggio n, r .  
Mi lano  - Hospcnthai ;  u n  g io rno  
c o m p l e t o  d i  pens ione  plù^ Tu »e-
condfl colnzlone d i  cfomcnlca 18 
presso  l 'hote l  M e y e r h o l  d i  . H o *  
spenthal ." '  

Sottosezione G.A.M. 

>«'rUH^- giovédii .19 . d a  

tro^W .alle 10,22, a r r i vo  a FUlsur  
o r e  ll,23i p a r t e n z a  orft 13,ai( a r r i ­
v a  a Davoà P l à l z  o re  12,92. s KIo-
stor# o r e  13.27. Pomer iggio  Ubero. 
c c n a , c  p é r n o t t a m e n t o  i n  a lbergo .  
V e n e r d ì :  20 e «abato 2 i .  pens ione  
c o m p l e t a  m a lbergo;  d^omenlca 
22, d o p ò  11 p r a n z o  In a lbergò ,  ore 
1S.M partenzix d a  Xlos te rs  o a r '  
r i v o  a Miiano alio 22 c i rca .  

Q u o t e  (viaggio Mliano^Klostcrs .  
g iórn i  d i  pensioi ié  c o m p l e t a )  i n  

irgd a Klos te rs :  soci". GAM 
?1.500i GAI 33,000; n o n  j»ool 

. iOi l n  a lbergo  ̂ dl t nòh tagna  à 
Davos 'Seha tzà ip :  soci Ò A M .  14,000, 

n i F U G I O  C A R I - 0  l ' O R T A  
A I  R E S I N E L L I , , ' t e l e f o n o  i n  
t e l e s e l e z i o n ó  d a  M i l a n o  0 3 4 1 -
^ 9 1 0 5 .  - O t t i m o  t r a t t a m e n t o !  
o a s i  d i  r i p o s o  e t r a n q u l l l l t à i  
b f l S é  d i  p a r t e n z a  p e r  t u t t e  
l è '  s a l i t e  a l l e  g u g l i e  d e l l e  
G r i ^ n e ;  m è t a  d i  t u t t e  l e  c o ­
m i t i v e  d e l  C . A . I .  , 

P e r  i n f o r m a z i o n i  e p r e n o ­
t a z i o n i ;  S e g r e t e r i a  C . A . I .  M i ­
l a n o  - V i a  S i l v i o  P e l i i c o i  8. 

C u s t o d e  R i f u g i o ;  E z i o  S c o t ­
t i  - B a l l a b i o  S u p e r i o r e '  p e r  
P i a n i  d e i  R e s ^ n e l l i  ( C o m o ) .  

Pro Nslale Alpino 
Selllmo elenco oilerle. 

T,éa DellR- OhBrordcsoA KtóOi 
A l b o r t o  S«PPllU 1000; G r ^ a t a ^ V a -
lerl4^SOO; Ah>nvftn A l f r edo  3000; 
2^iantarttd^ , f r « n è a  looOì.CQrHcsHi, 
a v v .  M a x  2000; " Sutic. R .  . Z'anzl 

. 20001 .Vaco- • - - • -
Ing. Ca r lo  

CAI  14.àìOr:'nonMlOérifl,OÒÌ3. 
. Direttorit . 'Tomfl8l. ' . '{él ,  .348.3MI 
S a n a ,  tc l .  fiOS.OdS e Cnvlzel,. t e l e ­
f o n o  480.47,76.-' Ifesrlilonl I n  sede 
c o n  accon to  d i  t(, 3,000; nOn d l -
nientlcQre i l  passapor to  o var tà  
d 'IdeiiUtà cóii v l | i t o^  

8 m à r z n t  Mact ignaga-Monte Mo­
r o  ( m ,  2890). — P a r t e n z a  d a  p l a t ­
e a  S .  S t e f a n o  o re  5.30: a r r i v o  a 
MacUgnaga o r e  9,30. Sa l i t a  i n  f u ­
n i v i a  a l  M- M o r o  ixt eserci tazioni  
l ibere ,  p ^ r t e n s a  d a  Macngnagà  
o r e  18; a r r i vo  n Mi lano  o r e  22. 
Quote :  soci O A M  L,  1200, C A I  
1400, n o n  soci ISOO. Iscr izioni  t u t t i  

. ii'jcho; wniores; ,1. aóna J'03' 
(campione «odale I&64); 2/Mazzo-
nl l'OT'ii; 3i Archlnti l'09''Bi 4. 
Bambusii 8. Vinci,. - l'cmmirtHei 

i ;  3., BambU8l L i l iana  n 2 " 7 :  
Rnvasl  jiWigoia; 5. M a n f r e d i  

A d r i a n a .  • A n z i a n i !  1. Tornasi  
E r m e s  , r i 6"7  ( c a m p i o n e  sociale) :  
2.. Bovota to  l'24"4; 3. F a à  S a n ­
d r a  V28"l! 4. Baiida Mar io ;  8. P o n -
tecorvo.  . • Scoiat tol i :  l .  Tornasi  
Mauriz io  0'M"B ( c a m p i o n e  socia­
l e ) ;  3, Pas l  F r a n c o  r03"8 ;  3. P a s l  
Alber to  8"07"fl; 4. B e r l é  D a r l o  e 
a l t r i  5 scoiattoli . .  

Macugriaga chi 
delle trattuive per la nuova Se.; «8. Sopra. Soddisfatti ! 40 parte-
de e si »perfl al più presto di:clpanu che aliar guida dei mae-
poterne prendere possesso. («tr i  Corri d i  Macugnaga e Val -

Si svolgono le operazioni di, del Motlarone, hanno ap-
3to per 11 nuovo C.D. del bl6ii-i pfeso 0 affinato le loro capacità 
10 . lBfi4.lM5.' Vengono ' elètti: 1 tecniche; . : 

Glhl Enrico, Presidente; Muzio! l i  19 marso p,v. «( fard una 8:ità 
Sbranco. Vlcepresedente; De  Ber-sociale a Bporunia. I n  aprile gl-
nardi Luciano, Cassiere; Censi-, la in SvIzzerSi: CHI intendessi 
gilerl; De Marchi Giorgio. Cam- parteciparvi fr^-pregato d i  pre-
pana Sergio, Lai iar lnl  Cantio,'parare per tèmpo l documenti 
Lamrot tó  Franco, Negri Anto- necessari. 

C A L O L Z I O C O R T E  
comtGuo.mnsrrivo. -r -

..liovo ConalBlto p e r  i l  i s a i ,  e l e t t o  
da l l ' f l uémbleà  t l e i  soci,  è rlAUltato 
cosi: composto;  p res lden tes .  CBV, 

siere; M a r i o  F r lge r to ;  consigl ier i ;  
P ie ro^pap in i ;  ( | l w ) ,  V ' — '  • " "  
teria^ (ì 
to -«..'..e -
RAMO'BotSardl. Ciaudlo Ferrari. 

MARtO &VRiN l  ACCADEMICO 
DEL U.A.I. 11 Simpatico «barp 
btt eleltrJcfl » e '  attunlS' numero 
itttò déll'MpIniimo caloUlese, è 
slato cHiamatO a far parte del-
rAeCfldèfnlcò.^ " 

nomino viene a premiare uh 

Sotiosez. Fior di Roctia 
APCUiim.'k'iA'iP. ci-^MoRK in 

A l t a  • y a l ' i w j r f t w w e  * 

ST.58.1B) e n t r o  i l  13 

htk d i  P a s q u a  jdàl ,  23 
P r è n o t a ^ n l  i h  — 
custodi  (tel.- S57, 
marzo ,  ha -  s t r a d a  è t ransl tablJó 
con  au tomezzi  s ino  a l la  p l a n a  d i  
Rlale .  i 

H A v r K K f T O  KOCIALK, — Mer­
eoledì  11 co r r .  a v r à  liiogo i n  Sede  
al le  o r e  20, u n  b a n c n e t t o  i n  f a ­
v o r e  de l l e  s ez ione  agonismo, ,  s e r ­
vizio e cuc ina  e f f e t t u a t o  d a i  soci. 
Segu i ranno  giochi d i  soc ie tà  cón  
r icchi  p r e m i .  

CAMPIONATI a O C I A U  mi. -
1,0 p r o v e  di  f o n d o  o discesa ver­
r a n n o . e f f e t t u a t e  domenica.22  m a r ­
zo  a "Pon te  Fo rmazza .  iscr izioni  
s » a  g a r a  e prenotaz ioni  a lbèrghi  
^ a  e f f e t t u a r s i  i n  s ede  e n t r o  II -* 

S.o RAIJ .YR flCI-ALl'INISTlCO 
ITALIANO.:  — A v r t  luogo n e l  

Slornl  25. e .  28 apr i le  n e l  g r u p p o  
e l  Disgrazia c o n  b a s e  t a t t i ca  a 

Ghisregglo-Val  Malóbco,  C o m e  
p e r  l à  «corsa ediz ione,  11 Róllye 
comiprehderA - a n c h e  11 piccolo 
Rally® con sa l i te  m e n o  Impegna-
t lvo;r l»orvoto a l  glovonlsslml.  Es­
so  conslsterA d i  d u e  provo '  d i  sa-
l l t a  e u n a  d i  discesa a s q u a d r e .  
In fo rmaz ion i  i n  aedo.  

Glie di tnarip 
-ilontG' eifwc6'>Cfe;' !!68VH 

Onjppd''tìet 'Slitolrt!»8.^ftv%i«ftia 
d a  v l V a r o  a d  Orvìnl .-  O r e  " c o m -
p lcas lve  5; c o r r i e r a  ( d i r .  M i -
r e t t i ) ,  

14-19 - M o n t o  G r e c ò  ( m e ­
t r i  2283)1, G r t i p p o  d e i  M n r s l c a -
n l .  Sci is t ic i i .  I n i z i ò  d a  R o e c a r a  

Sezione S.E.M. 
Via Vgo Foscolo 3 - MILAm - Tel. 899.191 

i n n a m o r a t o  del la '  m o n t a g n a  e u n  
roccia tore  da l le  g r a n d i  possibil i tà,  
tri» l ' a l t ro  g ià  d imos t ra to  In im-

R M A  
Inr lone aHaiOonststenza de l l a  n e -
ve.-.nia.. q u a l i ,  è:"*iii)ggeHa. i t i l e  .•fot?' 
ti-;08«nia»lonl aFuc t t tpwnt t i r a  cai-

NÓÌIZI&RIO 
M A N l F e s T A Z l ó N I i  rSabrfto 

f e b b r a i o  h a  a</Uto lóbgo,  fion.. 
ogn i  a n n o ,  a l l 'A lbergò .  Cxcelslor 
Il Vegl ione de l i e  S te l le  Alpine,  

so. con macchine private (dir. che ia'sèVionè. Organizza a prò-
" ' f i t to del rifugio.*'La regia deira-D ' A m ò r é ) .  

15 - M o n t e  C a i r a  ( m .  1669)., 
I n i z i o  d a  T o r e l i e  ( m .  90-1). O r e  
c o n i p l e s s i v e  4 ;  t o r p e d o n e  o t r e *  
n o  ( d i r .  B a l s a m o ) .  

21-22 - G t ^ h  S a s s o  d ' I t a l i a .  
P o r  lai "dire t t i ss inià  ( d i n  V é n d ì t -
t e l l t  G a s o l i  e B e l l o g i n i ) .  
, 2 2 ' -  M .  B u a z z o  • (m.  : .1341i  
( d i r ,  L a s n g b a  e V l v a l d a ) .  
. 28-28-30 - P a s q u a  s i i l la  C o ­
s t i e r a .  A i n n l f l t a n a  c o n  . g i t e ,  v a ­
r i e '  i n  c o l l a b o r a z i o n e  c o n  l à  
S e z i ó n e  d i  C a v a  d e l  T i r r e n i .  

fioHlche con. qualche,  maceiin; u n o  
ftulta plnwa rtel Vuonto • eetiva, 
Quando ò invasa dalla /alla eie-
rpffeneti dei lurl/>ti:ecoHomici d i  
o l f ro lpc ;  c ,  ili/Ine i l .  ft^rgo, uhm 
compoflaione  imperniata su i»«a 
modisiijin  e^temportinea. 

I,a Bulinjnva ha •jeramenlB Jo 
s i o / / a  fiet fiijiPfnn, non o ru to  a})l« 
rìio rf'o«s0ri«i3ió»iej..Jii>ilì<'li /fcCHi-

fteHso della 'BCenega^atura; 
" riverasloiie, che Hft «!*• 

Date la sveglia 
ai rilarilalari 

I l  p r e s e n t e  n u m e r o  v i e n e  
s p e d i t o  s o l t a n t o  . a i  s o c i  i n  
r e g o l a  c o n  l a ' q u ò t a  1964 .  P e r  
l a  v e r i t à ,  1 r i n n o v i  s o n o  s t a t i , , .  
m o l t o  n u m e r o s i ,  . m a  v i  s o n o  i c o  
a n c o r a  d e l  « r e n i t e n t i  » c h e , ' " ' '  , , , , — 
n o n  . h a n n o  t r o v a t o  i l  m o d o . ' X T -  " " "  " "  'vonianEi. oon-

d i  v e n i r e . i n  S e z i o n e  a v e r - j  :di bel-
g a r e  l a  q u o t a .  S e  n e  c o n o s c e -  /o ò o W ì  dtìi'e dóret-

• fiwa .PeJiwMl SHfla ;Doloniil!.)'.Q8flV0. 
- orte. 

wiho.PfH 
rilbcrti I Gio-

t6 ;  qiiià^iounQ,, v i  pre i  
a d 11  ̂  c i  t a r i  i personalmente,  
spèciatmente se si lamentas­
sero d i  not  
bl icazìoni. . .  

Car lo  1000! C a f f a r a t u  EUoro 2000; 
Bel lòcc i  d r .  S lHó 1000; G lùs f r cd l  
R o m e o  500: D o  Paolinf ' R e  500; 
A t o r l  Ing.  AJace 3000; Motta  d r .  
r a a .  A n a c l e t o  5000; Discncclati Ing. 

I IQ.DÒO; Rncconi L e o n a r d o  

Proiiime glie 
I l  7--8 c o r r e n t e  s u l l e  n e v i  

S .  ; C a t e r i n o  V o l / u r u a  v i  

; Forlsogl io  d r .  Giorgio. SOOOi 
P l r o v a n o  rag ,  Marlo,aOO; Pa lazz ina  
Vi t to r io  ,10()ó;, Happflcher  A l b i n o  
looo: Or l and i  prof ,  Noel 8000; C o r -
b a t o  Ing. d r .  C. 3000; Rag.  G i à -
c i n t o  T c r z a n o  1000: Tngl labue An-. 
gplo  IdOO; . Valente  500; Malionn 
Enr i co  lOOo; F o n t a n i  Spar taco  

. IMO: Bonzan lgo  Ing. GluBeppe 
mo: Oa rzc t t i  ing. Salvino lOOOj 
P a l a d i n i . .  Gluseppo 3000: R o s t a n  

: Paolo. 5000; F igar i  S a n d r a  2000; 
^ L p v a  • Ambrog io  . 2000; Mor t a r l n i  
.Irflrte SO(>r F o r t i n a  P i e ro  • lOOO; 
Mon t i  A l d o  flóO: Oliviero F r a n c o  
5()0; Boneseh l  avv.  Marlo:600; B e l -

J a y l t e  V i t t o r i o  lOOO; . Mar ian i  E r -
I m i n i o  600; Botiarinl .Sergio """" 

Crernoneal  R e n z o  1380. 

d e i .  n o s t r i  c a m p i o n a t i  s o c i a l i  
d i  s c i ,  a c u r a  d e l l a  C o m m i s ­
s i o n e  a g o n i s t i c a ,  e n o n  d u ­
b i t i a m o  c h e  c o n c o r r e n t i  e t i ­
f o s i  s a r a n n o  n u m e r o s i .  A l l a  
m a n i f e s t a z i o n e  è a b b i n a t a  l a  
s e t t i m a  u s c i t a  d e l l a  n o s t r a  
S c u o i a  d i  Gei. 

P a r t e n z a  s a b a t o  7 a l l e  o r e  
1 1 3 0  d a  p i a z z a  C a s t e l l o :  l e  
q u o t e  .'5ono I^. 5 2 0 0  p e i  s o c i  
e a l l i e v i  d e l i a  S c u o l a  e 6 5 0 0  
n o n  .soci. ' .  A f f r e t t a r e  l e  i s c r i ­
z i o n i  p e r n o n  t r o v a r s i  s e n z a  
p o s t o  a S .  C a t e r i n a .  

L a  S e z i o n e  p a r t e c i p a  a l , d o ­
l o r e  d e l '  n o s t r o  s o d ò ,  g i à  I s p e t ­
t o r e  d e l  R i f u g i o  B r a s c a ,  C a r i o  
Mozz i ,  p e r - l a  s c o m p a r s a  d e l l a  

. s u a  a m a t a  c o n s o r t e .  • ' 

K e m a l  D o g r u  . §1 : è s p e n t o  t 
: L u g a n o .  E r a '  u n  n o s t r o  soc io  at­

t i v o  c h e  p a r t e c i p a v a  a l l e  g i t e  
s o c i a l i  e i l  c u i  c a r a t t e r e  

J l  
nfcftwno a rlj'ffot'wi.: 
» Ftuttàfava iH tMkb 

A t t i v i t i  I n v e r n a l a  
Nel  p r o g r a m m i  c h e  la nos t ra  

Sezione precfispone p e r  o g n i  b i ­
mes t re ,  d a  qua l che  t e m p o  v e n ­
gono inse r i t e  a lcune  g i t e  r i s e r ­
vate  a l  soc i  aven t i  qua l i t à  a lp i ­
n i s t i che  d i  u n  ce r to  livello. L ' i ­
niz ia t iva ,  c h e  h a  de s t a to  mol to  
Interesse,  r i g u a r d a  escuraloni  su 
Percors i  c h e  p resen tano ,  pa r t i -
coleri d i f f ico l tà ,  spec ie  d ' inverno.  

N e l  mesi  d i  novembre,» d icem­
bre ,  gemia lo  « febbra io ,  so t to  la 
gu ida  d e i  d i r e t t o r i  Neg re t l i  e 
Vendltteili ,  s ono  • s t a t e  cosi  e f -
f e t t ùa t é -  l a  t r a v e r s a t a  M a i e é o -
Bte-Pl2J?o d i  C a m a r d a  a l  G r a n  
Sbbbo, je sntlta d e l l a .  c rea la  O -
S.O. de l ,  Velino, ,  d e l  c ana lone  d e l  
Versante n o r d  d e l l a  S e r r a  d i  Ce.  
l ano  e d e l  c ana l e  d i r e t t a  a l l a  cre­
s ta  n o r d  d e l  g e r m i n i n o .  I n  m a r ­
zo v e r r à  r a g g i u n t o  11 Corno  
G r a n d e  . . lungo l a  • dlret t iss imà > 
e i n  ap r i l e  • v e r r à  ,8alUo i l  Pizzo 
In te rmesol i  p u r e  al  G r a n  Sasso. 

Quòst 'at t lvità. '  c h e  s i  I nquadra  
nello sv i luppo  i n  a t t o  de l l e  i n i ­
z ia t iva  sezionali,  s i  p r e s e n t a  m o l l ò  
ù t i le  spec ie  al  glovài\l  c h e  ' 
t a l  m o d o ,  possono  p r e n d e r e  c 

• a r r a m p i c a t e  

ftut{à/ava 
gualche nttroifrtclló del 
Uoenle invéro, 

G i p a . s  

m l c o  e Consigliere:  -Aris todemo 
A d a m i  e de l l e  g e n t i »  « o d e  coi ta-
bpratr lci :  è .  s t a t a  p e r f e t t a ;  so t to  
Ogni p u n t o  : d i '  v i s ta .  : -Aff luenza 
m o l t o . n u m e r ò s a i : ' -

^ t J B B L Ì C A Z l < Ì N l i  i n °  re ln t ione  
allo S ta t i i to  aocfala a '̂at regolar  
m e n t o  se i lOhale '  Bi s O e l ' c h e  alla 
Zina d i  ' m i r z p  / n o n  a V r a n n b  e f ­
f e t t u a t o  11 p a g a t ì t o t ò  de l l a  qUota 
« o o i a ^  iSJfl: v e t k '  sóspéso l ' invio 
de l l e  piibblififtilOHl,'cioè l a  Riv i ­
s t a  Mensile,  i '<Àp^ehnir io  > e • XÀ 
SoóFpóne », - : . 
_ É'.i mèèso  it» Vendita a l  prezzò 

d i  L .  7.aoo 11 v o l u m e  e d i t o  da l l a  
S e d e  Cen t ra le  « 0 0  Stini d i  C l u b  
Alp ino  i t a l i a n o  i .  - ' 

E '  p u r e  m e w ò ì l n  v e n d i t a  i l  .x,.  
l u m e  «Otì anni;.,<Jella Sezióne di  
R o m a  d e l  C,A;I-.s»;al p r ezzo  d i  l i r e  
1,000.^-. ; • 

ASBRMHLKA ANNUAI.r: :  T.' 
convocata preesp ìs Sedè del Cfal 
INA;  geniliméntil <!on£easB, in vìa 
V e n e t o  88 p e r  ià se ra  d e l  24 t n à t .  
z p  a l l e  Ore, 20 M ' p r l t n S  convoca­
z ione  e aUe>^or# 21,30 in i o c o a d a .  

Al l ' o rd ine  tìtì- -^orivò:: l a  r e l a ­
z ione  d e l  P res idèn te ,  l "bl lahcl  so­
c ia l i  e l ' a u m e n t o  de l l a  q u o t a  so ­
ciale. • 

• TecDU 
. . .  anno-di  

produzione 1M2, buIIa tecnicà del» 
lo^cl- 'Mistr laoo «dottatfti 
truppe : alpine italiane. Film; «I -
senzfaimeftte.didattlco ;b dl'tiOte-
vele iBléresM p»f gli •: «ppflMfO-
nati dello sci, • 

l ^ R E s i "  

Corse  a d d e i t r a m e n t o  

• I p t f t U t i c o  

L a  scuola d i  a lp in i smo,  f ó h d a t a  

irese di altissimo valore, che gU 
.lanno meritato l'aitisslmo ricono­
scimento, 

DlfficUlisImé vie nuòve sullo 
Bpedone; printé ripetizioni aiie 
- • d i  Lâ  ' • " - • G r a n d e  d ^varedo, 
al Sasso Cavallo,- della'Pimta'Al­
lievi di VarMai lno ,  e rMehtUal-
mam'  *• ' 
dèlia 

l'àel e de l le  : seconda  JnVerna le  
[ella « C a a s l n »  sul la  T r i e s t e  d e i  

Civet ta ,  r a p p r e s e n t a n o  ., n u m e r o  
i lù  c h e  s i i f f i c lemi  p e r  c l a s s ldca re  
'uòmo, 

Ques là  n ò m i n a ,  o l i r e  à r loonó-
c e r e  1 m e r i t i  dej.r b rav i s s imo  scb« 
atore,  : ' Viene .' a f opo ra r e '  q u e s t a  
ittivissliTià èez lóhe:  è n e l  c o n t e m .  
IO-3à «Cessa c i t t a d i n a  csioietesè 

« « a l  
'demitrtì.'lr olccblò'ttrantìtì 'Ercble' 

t ) ,  r- rindltnentlcaio - « R\t-
iMnquisiÀtore dello .spifo-
* • • Saasolungo, montà-

vide immoliirsl bel 
- 6, de l l a  P a r e t e  Oves t  

del la  « P a l a  de l  R i fug io  », del la  
« N o r d » '  de l l a  P re so l ana ,  de i l à  
P u n t a  Florcl l l  i n  V a l  Mas ino  e 
p ro tagonis ta '  d i  a l t r e  " Innumer i  
p r ime  ascensioni  su l l e  G r l g h e  e 
s u l  R«iegòh«. 

Espos i to ; :  
ffhlh », eò 
lo  N ò r d  
gria : c h e  

C l I I A V E N N A  

La sera del 23 \gehhaiò si à te< 
Lite l'flssémblea annuale, present. 

una,sessantina d i  soci .fra 1 quali 

Segnatura dei sentieri 
dell'Appennino ligurc-pienionlesc 

d a  qucBU Sezione e d i r e t t a  dal ­
l ' accadèmico  M a r i o  Bisàcóla, or­
ganizza neMa .pross ima prlmaVérs 
l 'V l I I  Coriso d i  a d d è s t r à m é h t ò :  al-
plnlstlCU., • : ' 

I l  programmÀ d e l  coreo  p r e v e d e  
l ' e f fe t tuaz iohè  d i  . c i n q u e  lezioni 
prallci te a l la  pa les t ra  d i  roccia 
de l  C a m p o  del.  F i o r i  n e l l e  Bettuett-
t l  domért léhe;  8, 3s e 19 apr i le ,  17 
e 24 maggicij V e r r a n n o  lno l t r e  t e *  
n u l e  d i ec i  lezioni, t eor iche  e . I l  
corso  s a r à  c o m p l e t a t o  c o n  lo  svol -
gtrhento d i  confe renze  e p ro iez ió ­
n i  c inematogra f i che .  ' : ' 

A ch iusu ra  d e l  Corso  s a r à  e f f e t ­
tua ta  u n a  gita co l le t t iva  a i r  A lpe  
Deverò.  Oli  a l l ievi  {éutdati dag l i  
I s t ru t tor i  c o m p i r a n n o  un 'ascen*  
s iane  ' s u l l e  m o n t a g n e -  de l l a  ' z o a a  
c o n  d i f f i co l t à  I n  funz ione-Mét ta  
capaci tà  tecnica e d ó l l ' a l l e d i ^ n ì -
t o  r agg iun to  da l '  slilgòil 

I l  Corto,  è'^aCcniratfeifè, profih^il 
l e  e d  è Jlmllatova-jftfalUc^^if e . . .  
l a  r i s e r v a , .  iiV l i n e a ' d i  n i a w m à ,  
d i  8 p o é l l - a  fSvor 'è ,'MÌ iioóiidei '-
In noétrài '  ^%lón'e--

N e g i l  scorsi giorni ,  presso  t a  . o t f r e  u w  « r o r  

l ' E n t e  p rov inc ia le  p e r  11 T u -  K S ' c r "  M t w ^ à t ?  
r i a m o  di^Aleafiflndrìa, p resent i  
l -d i r igent i :  .delle s e z b n l  d e l  
Clufe:ÀÌpÌf to i l t a l i a n o . d r  
sàndr ia ,  A c q u i ,  Ovàdf i  e T o r -
tòna,  i l^pres iaentè  d e l i a  S e -

V'- ' s t ì ;  zlórie * d i  A c g ù l  T e r m e ,  
«Zuhl ho; ' h Ùlufit ra to  11 pìrór 
g r a m m i  d i  segnàik.zioiiiiB, d e l  
gentf^r i  mbntàn{  cKè atfrà f i ­
n a n z i a t o  d a i r È n t é  d è i ,  T ù r l -
smó; ^ Alessandr ia  e h a  asse­
g n a t o  ft- ogituna ide i le  iSez lonl  
rapprèsentàtè  U : compi lo ,  d i  
provvé^6z*e • p e r  l a  r jspeUJva 
iona;". ' .'-"V"!. 

L a  . p a r t e  thonfanà . de i l à  
prpvlnckrd|AÌessàhd^ 
t à  ( i iv lsà I n  19:zonè;e p a r  ogn i  
sfQóa ' s i ' fp rovvedérà /a lJa  s e -
'giiaUziòné'€Oin<)lfetà,;ch'e d o -
^ r à  ,e iséré-termir iata é n t r o  i l  
1964 p e r  .à lméhó ' qua t t ro  sen-; 
t i èVl i 'da;aè^gl iers l  pèi* o r d i n e  
• ^ n ^ p ó t ^ i w a .  '• • '• 

IH 01. jsctjsMnoB.'•«- m 
compfénsl^ra d e l l e '  speaè  ' d i  fv^àgl 
^ 0  .préviàttf W r !  fa 'gttà'ìi\..<ie! 
p r e m i o  p e r  fl ' f lMieurazlone ioon-
I rò  g i r  i n f e r i r l i . '  

m.ki 

numerós i  quel l i  «il Mades imo,  gui­
d a t i  d a l  c a p o  d i  que l l a  Sezione 
di,; S o ^ r ^  a lp ino  p r o f .  ; A r n a l d o  
Vanossi.  

11 prec iden te  p r o f ,  Ltilgl F e s t o .  
razzi  h a  r i co rda to  i l  eoclo Aristi-^ 
d e  ZOnnnl, ; t fag loamento  c a d u t o  
i n  montagna '  e h a  q u i n d i  f a t t o  l a  
re laz ione  de l l ' a t t iv i tà  n e l  1M3, r i '  
c o r d a n d o  f r a  : l e  .manl fés taz ion i  
• "  dè l i a  C roce  su l  

r icordo d e l  
l a  g i ta  sO-
• "  ediz io-
. Emilio 

. . . »  a Montespiuga,  l e  s e r a t e  
d e l  Co ro ' à lp ino  v e t t a  c o n  i d o c u ­
m e n t a r i  d e l  Soccorso a lp ino  e d  i l  
c enone  sociale dé l l 'Ep i fan ia .  

E '  s egu l t a . l a  re laz ione  de l  v ice-
p re s iden t e  geom.  Egidio  Scara -
mel l in l  su l l a  Cop, C b i a v e n n a - O a r -
laschelli d i  p r o p r i e t à ,  della. .  Se ­
zione, I l  cass iere  G a e t a n o  D a l  B o n  

iresentato l a  re lazione f l r i an -

f ldenza  ^of t  • l e  . a r r a i  
.ripidi, nevosi , ,  
rierp •: t a l u n e  :. p8.ttfeo1ai - . jattTeolàìM '.nian^v^ 
dt- èssicùrazlone w ghiacciò, 'SR 

. . . .  
montagne dell'Appennino, anctìé 
se relativo a quote d) solito sole 
di poco auperiOri al,2000 metri 
si presenta apejSBO difficile In. re. 

TOHt 'Rl jONl ,  n i 'LLA NRVKl 
Proseguono l torpedoni.della ne­
ve, O g n r  domenica sono stati 
ttasportutl a Cbnipo Staffi 100-
150 ragazzi d ' a l b o  i'sessi. 

Parallelamentl, ri è' svolte Ja 
scuola di sci, 6 cui direzione " 
stata affidata ' a  f a b i o '  Peggio.. 
che ha Svoltò tlHtió^rloo affidato­
gli co» grèii<?è ;̂<faìpacffà 
zlenza, • , "• •. 
,: .NOMlNEi,'jEf" stalo ' 'ijo'mlnato 

r C A M P K  
bOPPA 
SA'»! .V 

BOLOGNA 

L a  s u c c e s s i v a  d o m e n i c a ,  15 
marzo, d e d i c a t a , a l l ' o t t a v a  le­
z i o n e  d i  s c i ,  a v r à  p e r  m è t a |  
flardonecchia e c o m e  d i r e t ­
t r i c e  l a  v o l o n t e r o s a  V i n c e n -
z i n a  M a g g i ,  , . 

P e r  P a a q u a i  , 2 8 - 3 0  m a r z o ,  
i l  c a l e n d a r i o  p r e v e d e  C h i a ­
r e g g i o  c o n  s a l i t a  a l l a  ' V e z z e -

e m o l t o  c o r d i a l e ,  a v e v a  c r o a t o j d a  e .  a l  C a s s a n d r a ,  D i r e t t o r i  
a t t o r n o  a _ i u i ' _ l ' a i f e t t o  d i  m o l t i  s a r a n n o , L i a ' R i s a r l  e M à u r i - ,  

, soc i ,  c h e  l o  . r i co rde ranno .  

SCI C l U B J l l A N O  
Premiazione corso sci 

1963-64 

..sol,-avrà luogoi.nella .aera di .  
coledl 11 coir, alle ore 21,15 nella 

• sala del Centrò Francese d i  Studi 
e lnfotmazlon<(.:vJa BigU 2,- mes-
saci gontilmentG a disposizione. 

Verranno consegnati. 1 diplomi 
a tutti gli allievi'che avranno so­
stenuto gli esami finali; nieda-
glie al primi due di ogni classe 
e premi vari  al più meritevoli. 
Concluderà la serata la proiezione 
d i  due pellicole, offmccl  dal­
l'Ente per 11 Turismo francese; 
«Skl • du rnonde - Chnmonlx i0O3i> 

' e n Sflvolii Invernalo », 
G ITE  D I  MARZO 

7-8 : Cervinia, L.  6300-! 
Cervinia, L,  1100.1200; 15; 
L.  1100-1200: 32: Mncusnaga, Lire 
1000-1100; a8-2a-30; Pasciua • Cour­
mayeur, L.' 10,000-11,000, > 

Progràrnml dettafiilàU .'e Inlor-
tt^azlonl n̂ sede, 

z i o  G a e t à n i ,  i l  g i ó v a n e  e i 
fiatato t e a m  s c i a i p i n i s t i c o .  

I L  I l E f l O C O N ' r O  DEI.I iA 
C O P P A  P i a  A T I  è p u b b l i c a t o  
s e c o n d a  , p a g i n a ,  n e l l a  r u b r i c a  
s c i i s t i ca ,  d a t o  cché"  l à .  s u à ' e c o  
s u p e r a ,  l ' a m b i t o  socia le , .  

N A s i i l o  itOSA. — L a  famiglia 
di'.'Giiiii'nr'I'oati •$ Htat'a*r£!5;Qiltc-
mente aHiétafa- dàlia'' .'rtascifà- .'Al 
ua<alt^o•\'J^'gulto.-.L^lsa,^ ché v l ^ '  
ne, a fnr oOnipasnla-al .fratellino 
Mauro. Congratulazioni al ganlto-
r i  e auguri alla neonata. 

ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI 
I l  g i o r n o  10 m a r z o  1964 a l l e  o r e  2 1  i n  p r i m a  c o n v o c a z i o n e  

n e l l a  S e d e  . s o c i a l e  ( v i a  I n d i p e n d e n z a  15. p l a n ò  l -o)  è I n d e t t a  
l ' A s s e m b l e a  g e n e r a l e  d e l  soc i  p e r  d i s c u t e r e e d e l i b e r a r e  s u l  
s e g u e n t e  o.d.g. ;  ' • : . 

PAItTR O R D I N A R I A :  

. N o m i n a  d e l  P r e s i d e n t e  d e l l ' A p s e m b l e a ;  
L e t t u r a  e a p p r o v a z i o n e  d e l  v e r b a l e  d e l l ' A s s e m b l e a  p r e c e d e n t e :  
R e l a z i o n e  m o r a l e -  d e l  P r e s i d e n t e ;  
R e l a z i ó n e  f i n a n z i a r i a  e l e t t u r a  d e i  b i l a n c i o  c o n s u n t i v o  c h i u s o  

a l  31-12-1063; 
N ò m i n a  d e i  r a p p r e s e n t a n t i  a l l ' A s s e m b l e a  d e i  D e l e g a t i ;  
N o m i n a  d e l  C o m i t a t o  e l e t t o r a l e  e d e g l i  s c r u t a t o r i  p e r  l 'ele­

z i o n e  d e i  n u o v o  C o n s i g l i o .  

P A R T E  H T R A O R D I N A K I A ;  
P r o p o s t a  d i "  m o d i f i c a  "del l ' a r t , '  :1S d e i  R e g o l a m e n t o  fleaionaìo 

d a ;  « L e . c a r i c h e  s o c i a l i  s o n o  b i e n n a l i .  T u t t i  1 m e m b r i ,  c o m ­
p r e s o  i l  P r e s i d e r i t e ,  s o n ò  r i e l e g g i b i l i » ,  a « L e  c a r i c h e j  soc ia l i  
sono•  t r i e n n a l i .  T .u t t i  1, m è m b r i ,  c o m p r e s o  i l  P r e s i d è n t e ,  s o n o  
r i e l e g g i b i l i » ,  ' • . •' .i ... . 
. :Var ie  e d  e v e n t u a l i .  ' 

I soc i  p o s s o n o  p r e n d e r e  v i s i o n e  i n  S e d e  d e l  b i l a n c i o  c o n s u n ­
tivo* a n n o  1893. 

A i  s e n s i - d e l l ' a r t ,  15 d e l  R e g o l a m e n t o  s e z i o n a l e  s o n o  a m m e s s i  
a l l a  d i s c u s s i o n e - d e i U A e s e m b l e à  o r d i n a r i a  t u t t i ,  g l i  a r g o m e n t i  
e h e  s i a n o  s t a t i  ' r i c h i e s t i  d a  a l m e n o  20  s o c i  a v e n t i  d i r i t t o ,  à i  v o l o  
e n t r o  i l  13 m a r z o ,  c o r r e n t e .  

L a  n o r m a . ' d e l l ' a r t . .  17 d e l  R e g o l a m e n t o  Bezionalo o g n i  sòc io  
h a  d i r i t t o  a l  v o t o  e pu l )  r a p p r e s e n t a r e  p ^ r  d e l e g a  s c r i t t a  
a l t r o  soc io .  , , .. 

rinau^razioné 
Pizzo, Spadolazzt. 
centenario del C.A.t ,  la  gl 
clale sll'Angeloga, la 12.a,< 
ne del trofeo sciistico * 
Levi » 

ha pre 
zìsrla.-

prof, 
. geOm, 

. Vlce-presl-
.deatej Pino Gluranl, .segretario:' 
Gaetano Dal Bon, cassiere; Ser­
gio Salini, Rinaldo Bota e Gianni 
Giuriati, consiglieri;. 

Al Pino Palù sdalpinislica : 
N e i  glornirNtfal 2 8  a i  -30 maV-, 

z o  c o r r e n t e ,  l è  g t i Ì d e - d e U  C.A;I .  
I g n a z i o  D e l l ' A n d r i h ó '  è d . .  E d ­
g a r d o  Gazzl .  d i  . C h i e s a - i  V a l -
m a l e n c o  ó r g a n i w a h d '  utìa:"- g i t a '  
sci-BlplniBtica a l  P lz i so^Pa lù  ( i h .  
3906) p e r  r i t i n e r a r i o  ' c i r s i o ; ©  
d e l i a  C a p .  Marinel l Ì<-Bombardlè-^  
r i .  c h e  è f r a  1 p l f i  bè l ÌL , ' ae l l è  
A l p i .  . 

I l  p r o g r a t n m à  fe i l ,  s e m é n t e :  
28 m a r z o  orfe 9,30, p a r t e n z a  d a  
C h i e s a  : (m,  1000) p o r  i l  r i f .  M a ­
r i n e l l i - B o m b a r d i e r i  ( m .  2813) ;  
29 ndarzo,  s a l i t a  a l  P i z z o  P à l ù  
e r i t o r n o  a l l a  , M a r i n e i l l - B o m r  
b a r d i e r l ;  30  m a r z o ,  r i t o r n o  
C h i e s a . : , . .  

; P o s s o n o  p a r t e c i p a r v i  t u t t i  c o ­
l o r o  . c h e  s i a n o  s^ f f i c l en t emen-^  
t e .  a l i e n a t i "  e e q u i p a g g i a t i ,  1 
q u a l i  d o v r a n n o  i n v i a r e  J e  a d e ­
s i o n i  e n t r o ,  i l  i o  c o r r .  a E d g a r ­
d o  Gazz i ,  C h i e s a  V a l m à l e n c o  
( S o n d r i o ) j  t e i ,  B1.128, a c c o m p a ­
g n a t e  d a l l ' a c c o n t o  d i  L ; .  SOOO 
d e l l a  q u o t a  comiplesSiva,  c h e  . è  
f i s s a t a  i n  L .  10.000» a t i t o l o  d i  
t a r i f f a  , no rma le ' . ,  p e r  l e  g u i d e  
c h e  a c c o m p a g n e r a n n o  1 p a r t e ­
c i p a n t i  e , - n o n  c o m p r e n d e  v i t t o  
- a l logg i .  

i i 6 t | à n z à  t Q r i s f l c à  I n V ^  
n t i  l e  z o n e  d i  C à l d i r d l a ,  

G a r b f i g n a ,  R o c c h e t t a  . L i g u r e ,  

C a b é l i a  " ì - i g u r è ,  S e r r a v a t e  

S c r l v i a , . A c q u a t a  S c r i v i a , V p l -

t a g g i o ,  G a v l  L i g u r e ,  C i i p r i a -
l à  d ' O r b a ^  L é r m a ;  l e : S e z i o n i  

d i  A c q u i '  è d i  O v a d à  s i  o c c u -
p é r a n n o  - d e l l a  s e g n a l e t i c a  d i '  

C a r h p ó ' L i g u r é , ,  O v a ' d a ì  
M ò r b è l i o ,  : i p l à n c a s t à g n a ,  

Porizòh,é.ÀCÌfriafepJèf Sa^^ 
y à U e , f d ' E r r o ,  S p i g n o  M o i i f e t - ' ;  

• r a t o '  e'':"f*.arietò.;"-'. 

à 
X v r S f  

15' marzo' a 
campionato 
percorso df^yfeMifa controHata. 
La Coppa ' CàbVuM, riservata ai 
soci del Gnuppl 'Escai; delle Se­
zioni d e l  Cehtro-irterldionale, 
avrà • caratteresci-alpinistico. 
Per informazldhr,* Is'orizionl ri­
volgersi i n  Sedè.' 

ì IMogo domenica 
Campo Staffi, i l  

sy9lgerà 

Una cinodllellanle in 
: l/jia'placeUola sorpreso, ò ala. 

Io serata di proiezioni in  aedo <li 
voHenil SS fobhraioj che hn vista 
canvenire nuZ ««Ione oltre SO filici. 
ProiaiioniHla jJHnoljwle In conso­
cia clned^riatrlce «i/jiiorlno liuUn-
fava, utitt /lyHrina tipo Rita Pa­
vone iì\a jiifi hi belfo, fo (junjo, 
con(rarln»i(fliito non 
7io j)j*oÌef{(ifo film fti montagm, 
jna ire lauori Im binnco-nero &;rt 
colori 8 miliiniejrl i i l  tuJi'altrp 
genpre, Uno sulla t'eochir» Jl/lZa»o, 
via Molino delle Armi, cane pre-

. Pro ricostruzione 
- ril; Lago Scaflaioio 

ràgglii^ta c ( ^  i l  
co'; L. 2.335,000,, 

2.0 ELENCOs Aromlniatratore 
Off, Eléttromeccanlche' Sassi, lire 
16-000, On. Agostino Blgnardi 
20.000, Francesca Clllarlo Roversi 
Tolomeo 5,000; Am, Commercianti 
Prov. Bologna 25.000, Furlanelto 
Aldo 25.0tìOi .Grassi Amos 2.000, 
ing. Aldo Righi a.OOO, • Pietro doti. 
Fontanabofla' 5.000. Romeo eeom. 

C . A J ,  ,SEZIONE D I  M I L A N O  - COMMISSIONE CINEMATOGRAFICA 

m a u t r u i '  1 7  : > i A a t 7 . o  - 2 1 . 1 5  

Salone «Aula Magna» Isiifuto Tecnico «Carlo Calianeo» 
PIAZZA DELLA VETRA, 9 • 

<( NEPAL '63 » 
SECONDA SPfDiZIONC ITAIIAN,^ NEH'HIMAIAYA DEI NEPAL 

Doeumènteilone " fotogrsfics a color! con diapositive dal vari membri 
doli# spediilone. Di parllcoinro , valore - erilitico quolio del do»or Ce­
sare Volani». Co(m''e''Mle da Andrea Wellsno e t.ino Andreoiti • con. 
i l  partec|paiion« dei Cero « CAI-U6ET a diretto da 'Qllberie Zemere. 

I. hloHoUl di Invilo .sono In diitribuzione esctuslvamenle presso 1s Segre-
{«r(e dslla S»z)oj3e, vj# Silvio Pellico, 6. — Fino e mâ iioaloroo di 
meritdl 17 marta si ciì la pr«c<idenzA sssoluta al soci della Setiona del 
C.A.I. MlianOi dopo tale ora i rimtnénll blglieill potranno essere dlifrl-. 
bulli al soci dì altra Sezioni.. 

seppe ID.OOo; Amedei geort». Gior­
gi l.OOO.-Vincenzo Olignanl 10.000, 
Impr. Bortolottl. AngloJlnl 2.000, 
Guglielmo' Franchi 1,000, Banco 
Ambrosiano 20.000, On.. Angelo 
SaU7.::oni. S.OOO, Mercedos Bcnz 
1.000, Conte Tellce Sassoli 10.000, 
Villani VUtorlo 1.000, Grandi Gui-
do 10.000, C.E-S-A.B, 10,000, Prin­
cipe Ruffo SiBcriO 100,00, Nlélsen 
dr. Carlo l.OOO, Deserti comm. 
lAiial /QO.OOO, ZagnoU ' Ausonio 
15 000..' 

.del, C A I  'e. dello, SpeleonClub.,Bo. 
Ioana -déll'ìlNAL. Oltre.'.'all» rela-
atan'i.'dell'aUlvJtà"4063'ìiWl-«l' qaetìfe 
ftnanzlarlel "6' state -p-roposto -e'àp-

mine, hanno riconfermato la ca-
•' ponsiglierl per H J904 ai 

- . _-idihi, D'Arpe, Griniand!| 
Pasini e Pavanello. 

Nel mese-.dl febbraio.sono state 
tenute interessatiti conferenze, r l -
spotUvam.énte da .Giancarlo Pasi-

" 1  «La  Spedizione nazionale 
alla Spluga della Pretnni . e 

da Giulio Bsdlnl «lille più prò.-
fondo'voragini d'Italia. 

Attualmente 11 Gruppo è Impe­
gnato nella realizzazione di docu-
nientarl cinematografici In bian­
co e nero e a colori della grottj\ 
della cSpipoltt» (Bologna), i n  rU 
cercbé faunistiche nella - stessa 
Grotta e nell'espiorazlono d i  al­
cuni riuovi verticali nello Alto 
Appennino bolognese. 

S J . C . A . ] .  I loma 
ASSKAUtLKA ÓKNR'rAÌKi  Al­

la presenza dl bn  f ó l t o  numero 
di soci e «otto la  presidenza di 
C.A. Pinelll "hà'syutO 'luogo nei 
locali della ' sé^lohé la" consueta 
Assemblea generale. Dopo la re­
lazione del  reggente'• Costanllni, 
si è aperta la  discnssiohe sul var i  
punti. all'o::d,g;'-e s f ' è  votato 
quindi per la bojrp 
Consiglio direttivi?.. 

I l  nuovo Cotisiglio direttivo 
1064 ò risultato costituito que­
st'anno dal - sedent i  ' soci: Co-
stantlni^ Del Campo, De Witt. 
GuJ, Paternò, •Btisato', :Bragantli-
ni. Costantini è .stato eletto reg­
gente pef'il-» terzo anno conaecu-
UVo. /. •' V 

aODOLA NATIHINALR D I  AI.-
P imSMO:  I l  X?tV «orso di roo-
ola, - ohe • ^veTà'' iegri^to un'af­
fluenza veràménte 'nòlevole d i  
partecipanti, iaiitò' oh% la dire­
zione della s'cuóla al'-era^ vista 
costretta a mandare'-a casa mol­
ti' aapirantl-alUevl,' '.è', concluso 
'quest'anno i h  maniera' soddisfa­
cente, mettcndò""in risalto' tra l 
partecipanti un; buon'livello me­
dio! GU Iscritti erano. 51; di que­
liti ne sono istatb ,bOcolatr22, pro­
mossi con sufficiènte'22, prom 
qon buono-?. .JDtiranteilliCorso 
cunl allievi.-tra t i  ..-migliori .. 
stati (portati, ad -'arramplcaré , ., 
che alla montagna'fspaccata d i  
Gaeta. • 

l 'UlME INVERNALI:  Anche 
se .'la poca "heVe -nOn' ; ha per-

D E R V I O  

Rievocaz ione centenar io  C A I  

serti'dèbT-.^ebBralo'hff aVuto 
JOgo ''al. Clnem'iiRed{(elU ,{U jDer» 
lo'?, Una' -gràndé: • niàhifèàtaztape 
òp • !a"ìjroMìzióttei^délr<|llm Lé,̂  

etolles de ' midi »; neirintervulii 
l'accademico' Guido Silvèstri. hi. 
letto la rievocazione del fasti del 
C A I  nel cento atinl, I l  successo 

queUi di Val  Masino e Chla-
venna e 1 'presidenti delle Sezióni 
di Mandello (Grlgne), Chiavenna 
e delle sottosezioni di Premana, 
Val  Masino'-Canipo Coderà e mol* 
te guido del Ilario e di Val Masino, 

L'ultima nostra manifestazione 
del Centenario avrà luogo l i  28 
giugno con la  Inaugurazione del 
fronde ni/ugh Se-n. Vr. Snrico 
•"alolc al Passo d i  VerVa In. Val  

Groaina, 

Alliviià speleologica 
Con l'usolio all'Abisso Luigi Fan-
rU . neU'Appennino romagnolo 

. i l  9 febbraio si è concluso il 
i n  Corso di Speleologia ' Iniziato 
nel novembre 1063. • 
• La massima parte' degli allievi 
ha superato brillantemente anche 
la .discesa, della pi(i profonda ca­
vità dell 'Emula, confermando posi 
la discreta esperienza raggluhta 
nei 3 mesi di' durata del Córso. 
I l  risultato più positivo di questa 
Iniziativa ''.rUnanB comunque 11 
fatto: che .su 25 - allievi-, del-Corso 
ben .15 licitino richiesto dt-'conU-
miare l'attività i n  séno, al nostro 
Gruppo. 

.11 10 febbraio ha avuto luogo 
l'assemblea generale del-soci del 

I Gruppo Speleologico Bolognese 

NOIIZIiRIO 
I l  14 m a r z o  , a l l e  o r e  81,15 n e l  

l oca l i  d e l l a  S e d e  soc ia le ,  i l  p r o ­
f e s s o r  F r a n c o  C h l e r e g o ,  I s t r u t ­
t o r e  n a z i o n a l e ,  d e l  C.A.I .  d i  V e ­
r o n a  t e r r à  u n a  c o n f e r e n z a  s u  a r ­
g o m e n t i  d i  c a r à t t e r e  a l p i n i s t i c o  

c o n  p r o i e z i o n i  d i  d i apos i t i ve ,  I 
S o c i  sono i n v i t a t i . '  -

I n  d a t a  c h e  s a r à ' s u c c e s s i v a ­
m e n t e  c o m u n i c a l a ,  m a  c o m ù n ­
q u e  . e n t r o  l a  ; p r i m a  . m e t à  ! d i  
a p r i l e ,  l i :  C o r o  S e z i o n a l e  t e r r à  
i l  c o n s u e t o  c o n c e r t o  a n n u a l e  d i  
C a n t i  d e l l a  m o n t a g n a . '  

C o n t l p u a  c o n  s u c c e s s o  l ' o r g a ­
n i z z a z i o n e  d i  p u l l m a n ,  d o m e n i ­
c a l i  d e l l a  n e v e .  R a c c o m a n d i a ­
m o  a n c o r a  a l  soc i  e a g l i  a p p a s -

i s iona t i  t e m p e s t i v e  p r e n o t a z i o n i .  

alpinistk 
è .atata..que8t'a|aiqCpiUttostò inr 
Aensav -'son'ci.L'àó^^agnal"re .-infatti' 
,tre..'" prfmè'' .«aiIieMia^ei'nflllj' sdup. 
nel'»gruppo 'delwCranf Saflso:,id'I-
taliai l i  Via' ' i ^ c a i , '  vetta occ: 
dentale, Parete E., compiuta da . 

,sucaCni C.A, plflélll o da 'M.  Lo-
prlore.'-2) <Sài^o ' Marslli-Panza 
al Corno plck-oIOi'Parete E., com-
pluta'.-'dal sodlB'R, Ferrante e M .  
Caparelll. e mna nel gruppo del 
Sibillini; Pizzo del Diavolo, Spi­
golo N.E. eseguito: da E. Costan-
tini e G; DeT .Carnpó,'' ancli'essl 
sucalnl. 

GITE; I l  l i e  8 marzo si ef­
fettuerà una gita ,al Gron Sasso, 
versante aquilano, con. pernotta, 
mento a l  Rlf.'. • Duca- degli ; A -
bruz-ii. . ' . ' 3 1  

LAUREE; Si sono . brillante­
mente laureati i soci sucal M. 
Carla Claudi i n  •. Giurisprudenza 
e Paolo De Wlt t ,  In. Chimica; al 
neodotlorl le più vive congratu--
iazlonl. 

G:ENOVA 
Le iscrizioni al  8.0 Corso della 

Scuola d'alpinismo vbe sta sotto, 
11 patrocinio della Commissione 
nazionale delle scuole d'alpinismo 
del C.A,I,. si chiudono i n  questi 
giorni. Possono isorlverst soci e 
non.soci-dei C,A,I,, chq abbiano 
compiuto ,i 15 anni « 
rati 1,35, : 

Come durante ^rll. scorsi .anni, 
I saranno lezioni teoriche impar­

tite nel salone sezionale i n  via 
SS. Giacomo e Filippo, e -sai 
illustrate con protezioni di 

suggestive delle 
dentali.' • 

11 numero del partecipanti 
aggirerà sulla-cinquantina; ài ter­
mine del corso .gli allievi meri­
tevoli 'riceveranno Uh distintivo 
e 'un  atléstato, della Commissione 
nazionale scuole d'alpinismo, 

d'oro 
al custode del Ril, Sella 
I n  o c c a s i o n e  d e l  s u o l  25 - a n ­

n i  d i  g e r e n z a  d e l  R i f u g i o  S e l l a  
a l  L a u s o n ,  ( G r u p p o  d e l  . G r a n  
P a r a d i s o )  5'%' s t a t a  c o n s e g n a t a  
u n a  m e d a g l i a ,  d ' o r o  a Z e f f e r i n o  
G e r a r d  d i ' C o c h e ,  d a  p a r t e  d e l ­
la  ̂S e z i o n e  C A . r .  d i  Bie l la , ,  p r ò '  
>r ie tar la  '. d é t  R i f u g i o  , s t è s s o .  

: M a l o l à -  a f t a  j j a ro la ,^ f lp«  
s r o p r i à t e ,  , hà'>\sòtt0lineflt0 ' N a t ­
iv i tà :  de l i  G é r a r d  i c h e  p e r  t&n t i  

a n n i  h a  rt'Còolto: m i g l i a i a  d i  a l p i ­
n i s t i  I n . i n T o d o :  e s e m p l a r m e n t e  
c o r d l a l e . ' f  ' i C  < " ' , 
. I l  rifugio - a l . ' L a u s o n .  p u n t o  
d i  p a r t e n z a  p e r - u r i a  v a s t a :  g a m ­
m a  d i  asc,tensioni n e l  g r u p p o  
del ia .  G r l v o l a  e""di j i l t r è  I m p o r ­
t a n t i  v e t t e , ' r i m a n e  a p e r t o  s o l ­
t a n t o  d i i r a n t e - i l  p e r i o d o  e s t e?  
vo .  P u ò  o s p i t a r e  t i n a  s e s s a n t i ­
n a  d i  a l p i n i s t i  e s o r g e :  s u  d l : U n  
c a r a t t e r i s t i c o  p i a n o r o  n e l  c u o -
re -de f  P a r c o  n a z l o d a f e  d e i  G r a h  
P a r a d i s o .  . . ' 

, S I  p e n s a  . o r a .  di"  i n s t a l l a r e  i l  
t e l e f o n o  n e l  r i f u g i o ,  I l  f i n a n  
z i a m e n t o  è g i à  s t a t o  a p p r o v a t o  
d a  p a r t e  d e l l o  S t a t o ,  m e n t r e  a l -
c u n i  l a v o r i  d l ' . r e s t a u r o  v e r r a n ­
n o  p u r e  c o n d o t t i  a l  f i n e  d i ; r i -
m e t t e r e  i h  ses to^ i l  n o t o  r i f u g i o ,  

« r o n d e ,  vat ié t f t  d i  
" s favorevo le  non, 

_ . o  l ' a t t iv i tà  deg l i  
w ia to r l -podJs t i  (U ' a d^lf t u r i s t i .  
Viviss ima po i  l a  s e r a t a  d e l  s a b a t o  
c ò l v f t ù a t t r & U a l t l  T d e U s  _ . ^ftùattro^ I 
•cola.',; 

: NOzarÉf. ti S f e b b r a f o  f a  «ctófa 
L u i s a  Ptig1ian4,si è ù n l t a . l n  m a ­
t r i m o n i o  co l  s lg .  B r u t t ò  Ai\nibale .  
Ag l i  s»»s i  fellcltazlofti  è vo t i  d i  
otfiìl '  b e n e .  - • : 

N A i C l T B .  — E* n a t o  11 pr lmo^ 
g ^ t o  d e l  c o n i u g i  Bòzzi. A l  fel ici  
i feni tor l  ràllégram^ntl e f e rv id i  
a u g u r i  p e r  11 plccòlo  L u c a .  

L a  F A Ù Ì  p a r t e c i p a  
a l  d o l o r e  d e l t e ^ r e l l e  Degli  t i b u »  
.U p e r  l à  p e r d i t a  d e l  l o r o  p a p à ,  

Sci Club LScarponc 

ProHlme glie 
2 4  m a r z o :  S e a t r i è M .  

m a r z o :  Ht, M o r i t z .  
iL d<ìl C . A . I .  d i  JÌ4-255 i n a r r o !  8 t .  M « r i t « ,  
•:;iif'i'«^; t m - t o h a :  - - . U  n i a r t u :  A p r i c a .  B o r n i  , 

CcrvJ| iJ«« P o p p o l f t ,  OrvMaO', 
I te l i  \Maoi iRnàga» 4M^nC<at!RpÌ?. 
r H o ì  S t .  M o r i t z ,  S è ^ t r l è r b .  

1 9 - 2 ®  m a r w f  C o f f m t f l f e u r ' ,  

"ÌS. n i a n u :  A p r i c a ,  Unrmln^  
" i p p o l a  

I t z , .  S e  
rof Coi  

L a  T h u i l e ,  M ,  C a m p i g l i o ,  O r -
t i f i c i  S t .  M o r i t z ,  S ;  M a r t i n o  
C . ,  S ,  C a t e r i n a  V . F . .  

19  m a r z o :  C e r v i n i a ,  G r e s -
s o n e y ,  M a c u g n a g a .  M ,  C a m -
p i g l l o ,  • - -

ZXrlZ m a r z o  ; S t .  Morl i t s .  
t i  m a r i i t o :  C e r v i n i a ,  C o u r ­

m a y e u r ,  R l a c u g n a g a ,  S t .  M o ­
r i t z .  

8 2 - 3 0  m a r z o ;  C o u r m a y e u r .  
P n s q u a i  C o m b i n a z i o n i .  

l a  seconda invernale 
alla nord ovest del Coca 

D u e  c o r d a t e  d e l  C .A. I .  d i  
B e r g a m o ,  c o m p ó s t e  l a  p r i m a  d a  
A r i d r e a  B o n o m t  e d  A t t i l l o  
B i a n c h e t t i  e ift s e c o n d a  d a  V i r ­
g i n i o  Q u a r e n g h i  e M a r i o  S c h i p -
p a n i ,  h a n n o  r e a l i z z a t o  i l  2 8  d i ­
c e m b r e ,  l a  . s econda  I n v e r n a l e  
s u l l a  n o r d - o v e s t  d e l  P i z z o  C o ­c a , , ;  p a r t e n d o - d a l i a  b a i t a  P r a -
t a c c i o  a l l e  5 d e l  m a t t i n o  e r a g ­
g i u n g e n d o  i a  v e t t a  a l l e  14. 

I l  -gh làco la io  v i v o ,  d i v e n t a t o  
I n f i d o  e : d i f f tc i l i s s lmo I n  a l t o  
a l  c a n a l o n e ,  é '  l a  c i r e s t a .  c o ­
p e r t a  i d a  v e t r a t o  c o n  g l i  a p ­
p i g l i  i n t a s a t i ;  h a n n o  r e s o  a n ­
c o r  m a g g i o r i  li? g i à  n o t e v o l i  
dlf!{lcóltà de l l ' a s cens ione .  

W: Soc. Àlp. 
F . A . L . C .  

CAMPIONATI gUClIAlil A CBIti 
VWlA-'r~'"L.*«torr.-sl,8VDlgBraBHò 
a.'Cérvlnia; 11. programma è ' -
corso^dl dlramazione. ' ' r  
' OI1;A ,ÀL P I Z  TURBA ,  <Ilngodl-

na. —..Domenica 9. febbraio una 
htinieròsft comitiva ha effettuato 
-iina.magnifica ascensione sci-alpi­
nistica al Piz Turba, La  salita ha 
ov.ulD inizio da Bivio (m. 1,800) 
e là'vetta,' altam.'  3.000,. è-stata 
s^agglunta per dolci pendii. Gita 
facile résa ancor più appasslonah-
tè dal- tèmpo sjMendldo 'che ha 
permesso dl:amiàirare i l  magni­
fico,, panorama.,  

GITA IH  CARNEVALE AL-
.L'ABETONE;-r.  Come , ogni annt 
la gita di Carnevale è cosi bche 
riuscita che i l  socio Arientt, sulla 
via. del,'iritorno,.;;'si è vivamente 
congratulato coi .direttori di gita 
per ' l i  • f ^ c e  • esito,' ~ L'Abetono è 
infatti m r  richiamo per tutti, scia­
tori e -BltanU, perchè 4 mèta, in­
consueta' per 1 lombardi; inoltre, 
la.-profuslon6'del mezzi di risali-

e 
S C I  c i u s  . 

EST M l t À N O  
tELirÓNii 
27.51.89 ' 25.76.010 

P r o g r a m m a  d i  m a r z o  
Sabato 7; Cervinia; sabato T 

e domenica 8: Bormio; domenica 
8: , Bormio, Madesimo « Campi­
glio. 

Sabato .14: Sestriere; sàbàtó 
H o domenica 18: Passo del To-
naie; domenica 13; - M:era, Cer« 
vinia e Campiglio; d a  domonicft 
15 a domenica 22; Campiglio, • ' 
"Giovedì IBr  Oropa, Bormio è 

Tonale; da giovedì 10 a dome.» 
nica 22: Aprfca,-Bormio, Cour­
mayeur, Pila/ Sportinla è Tonale} 
domenica 22:; Corvatsch, Foppo-
lo e Sestriere;, sabato 28, dome­
nica 20 e lunedi 30: S^r t ln la ,  
Tonale, Bormio, Courmayeur a 
Champoluc. .f 

, G A S P A R E  P A S I N I  
gdttort e Direttore resporisabdé 

U l t S T -  t è t a i W  I 

Milano 
M Rtg. 

..l.?ili'><ìderiit, ;|;pyii}y^ 
.d"«llà più ve<5M«'e 

clallzzàtW SariórlV SpéVilvà ' • 

GIUSEPPE MERATI 
M I l A H ' d . ' V I i O U d l H I ,  3 

TEI. 70;i0.44 
Sci è d  Accessori 
dello migliori Marcii» . 

l'ECO D E I U  STAMPA 
UFFICIO m BITAOU 

D A  G I O R N A L I  E RIVISTE 
Fondato nel 1001' 

Direttore: Vmberto ^rùgXuelg 
V i a  Giuseppe Compagnoni 28 
MILANO - Telefono '72.33.33 
Casella Postale 3340 . Tele-
grammi ; ffcosÉampa . Milano 

LEGNANO 
L'assemblea;.generale del soci 

di' ,  questa Sezione. - riunitasi lo 
«jorsQ dicembre, ha eletto 1) nuo­
vo. Consiglio per , il-blennio 19M-
1065. e, dopo la prima seduta dei 
neo-constgiiert ' per l'attribuzione 
delle, carlehe,.' esao. risulta .cosi 
composto;. Oallazzl-.Franco,i presi-' 

f}/ite:-Vlgart& Oreste 'è Bassin 
ai3o,Ii',v46e'-'presidfctl;-'- Pjràbdóhl' 
Obi'rtò,' ,aotoetarlo;",.^f>ozzi:. !.rfiu. 

ijitto, ' oasslere, Bré.whi. dr. .  Glait--
catjo,. sezione - oulturale-Ufflclo 
stampa; Oiglati Enrico. Sede so-
ciale,- RedJgohdà Attillo, Attività 
0lte;  Saslninl Piero, sci e attività 
agonistica. 

La Sede sodale di via Roma 3, 
convpletam^nte rinnovata, è aper­
ta tutti 1 martedì e venerdì ì 

E' deceduta la guida 
Carlo 

n 3 t  g e n n a i o  s c o r s a  c feccdeva  
a S .  M a r t i n o  d i  C a s t j o z z a  C a r l o  
Z a g o n e l  . d i  6 8  a n n i , ,  u n a  d e l l e  
pi i i  n o t e  g u i d e  d i  . q u e l  cont ro '  
a l p i n o ,  f i g U ó  d e l l a  f a m o s a  « A i  
q u l l a  d e l l e  D b l ò m i t i  »'• 

I l  Z à g o n e l . ,  c h é ,  a v e v a  c o m i n ­
c i a l o  a d  a r r a i p p i c a r s l  -a 14 a n n i ,  
t r a c c i ò  n u o v a  v i e  s t i l le  p i ù  d i f ­
f i c i l i  p a r e t i  , d o l o m i t i c h e .  C o n  
u n  ' a l p in i s t a  o l a n d e s e  c p m p l  l a  
p r i m a  a scens ione '  d e l  v e r s a n t e  
s u d - e s t  d e l l a  P a i a  d i ' . ? .  M a r t i ­
n o  e c o l  m i l a n e s e . ,  H a n  s u p e r ò  
l ' i n v i o l a t o  s p i g o l o  e s t  d e l l a  C i ­
m a  M a d o n n a t  . n e l l o  s t e s s o  
g r u p p o .  

i r O R B E G N O  
I l  1,0 febbraio questa Sezione 

ha organizzato un serata cine-
matograflca ai Teatro Carlo Po-
dretU, con la  proiezione dei f i lm 
«.Gasherbrum I V  » e • « Locchesè 
Alaska 61». 

Riccardo Cassln, che ha capeg­
giato le due vittoriose spedizioni, 
è stato presentato al pubblico dal 
presidente della sezione ingegner 
Glangiacomo Robust'elU e ha 
quindi illustrato 1 f i lm I n  pro­
gramma, ricordando 11 .valore, i 
sacrifici e l'abnegazlotie delle due 
squadre da lu i  portate a 'risultaU 
tanto lusinghieri. 

Fra 11 numerosissimo pubblico 
J giovani iiguravano i;? gran nu­
mero, e questo dimostra'come là 
montagna e l'alpinismo esercitino 
una forte- attratUva sulle, nuove 
leve. -

PIACENZA 
GARA D I  SLALOM GIGANTE. 

— Gli Sci C.A.I. di Cremona, 
Mantova e Piacenza organizzano 
per domenlea 15 marzo p. v', sulle 
nevi dell'Aprica una gara di sia-
lom gigante con la  partecipazione 
di aUetl delle tre province.. 

PROIEZ IONMN SEDE, - -  Dopo 
11 vivo successo ottenuto dalle pri­
me serate, nel salone deUa m """" 
sede sociale, venerdì 8 marzo, 

. SCARPONI 
T U T T I  0 1  G O M M A  
PER SCI 

Lo scarpone  Q^.è-up l>revat(atn.'u.,8uperga n. 99062  mass ima cotitortevolezza p e r  il rivestimento 
' . In gommapiuma (m. r.) 

-v. , n e t p u n t l d J m a a g J o f t a t t r i t o ,  
Imp'rmaabl l l là  assolula  pe r ché  II tomaio 

: à vuleanìzzato alla suola  s e n z a  cuciture, :i : 
- , . . res is tenza alla trazione laterale di  ogni  a t tacco 

aerazione Interna p e r  compress ione 
I « decompress ione  sullo apeciBla aottoplade, 

. - allacciatura Is tantanea c o n  leve reaolsblll,  
- > ' : - - ' . o t t imo;bloccagsIólBteraledel laeayigl la , '  

temperatura  cos tan te  da l  p iede ,  
! . Oli aearponl 0 3  sono  p r o d p t f  a n c h e  nella versione 

• lacci ne l  colori:  
n e r o  c o n  profili rotti, ghiàccio, 
a u u r r o  c o n  prollli nari.  


